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1.  MISURE DI CARATTERE GENERALE 

1.1 PREMESSA 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) si applica, unitamente alla relativa documentazione 

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΣ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ά Opere di difesa spondale lungo il rio Baldissero 

ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ /ŀǎŀōƛŀƴŎŀ Ŝ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ /ƻǊŘƻǾŀέΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ млл ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ умκлуΣ  ƛƭ t{/ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ 

apprestamenti, le attrezzature e le procedure esecutive atte a garantire il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori dai rischi specifici esistenti nelle aree in cui 

ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ Ŝ Řŀƛ ǊƛǎŎhi attinenti le interferenze spaziali e temporali 

Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ƻǾǾŜǊƻ Řŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

autonomi. 

Il presente Piano di igiene e sicurezza è il documento base per la prevenzione degli iƴŦƻǊǘǳƴƛ Ŝ ƭΩƛƎƛŜƴŜ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ 

ƛƴ /ŀƴǘƛŜǊŜΦ tƻƛŎƘŞ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŀǊŁ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ 

lavori, ogni qualvolta sarà necessario. 

9ƴǘǊƻ ǘǊŜƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴiȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƻǾǊŁ ǊŜŘƛƎŜǊŜ Ŝ 

consegnare al Committente e al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione: 

- eventuali proposte integrative al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso, le integrazioni 

potranno giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti; 

- il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

ƴŜƭƭΩƻrƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ Ǉƛŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ 

di dettaglio del Piano di sicurezza e di coordinamento. 

Il Datore di lavoro di ogni singola impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti, operante a qualsiasi titolo 

nel cantiere, deve redigere e sottoporre alla verifica del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il 

ǇǊƻǇǊƛƻ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ фс ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлу 

(almeno 1л ƎƎ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ƭŀǾƻǊƛύΦ [ŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ 

ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŘŜǊƛǾŀǊƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

di penali per il mancato rispetto dei tempi contrattuali salvo maggiori danni che potranno essere richiesti dal 

Committente. Detti Piani non potranno essere in contrasto con quanto previsto dal Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento e saranno pertanto vagliati da parte del Committente, che si riserverà di richiedere eventuali 

modifiche. 

Lƭ t{/ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ǇŜǊ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŘŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ Ŝ 

per conoscenza dal relativo Capo Cantiere.  
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{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ умκлуΣ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻre ed i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare 

quanto prescritto nel presente PSC e nei suoi eventuali aggiornamenti. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i Piani Operativi di Sicurezza formano parte integrante del Contratto 

ŘΩ!ǇǇŀƭǘƻΦ Lƭ 5ƛǊŜǘǘoǊŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŜŘ ƛƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ǾƛƎƛƭŀƴƻ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΦ 

1.2 OBBLIGHI E COMPETENZE IN FASE DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

1.2.1 Il committente e/o il responsabile dei lavori 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ Řŀ ŀǎǎƻƭǾŜǊǎƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ 

in particolare di (art. 90, 99 e 101 del D.Lgs. 81/08): 

- nominare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, nei 

cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, prima 

dell'affidamento dei lavori (art. 90 comma 3); 

- comunicare alle imprese affidatarie e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la 

progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel 

cartello di cantiere (art. 90 comma 7); 

- verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Řŀ ŀŦŦƛŘŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 

XVII (art. 90 comma 9 lettera a); 

- chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché 

una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti (art. 90 comma 9 lettera b); 

- trasmetteǊŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜŘŜƴǘŜ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ фф, il 

documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мс-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2Σ Ŝ ǳƴŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 

ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b) (art. 90 comma 9 lettera c); 

- trasmettere all'azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali 

aggiornamenti (art. 99 comma 1); 

- trasmettere il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per 

l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a 

disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto (art. 101 comma 1). 
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1.2.2 Lƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛŀ 

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŘƻǾǊŁ ƻsǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фр ŘŜƭ 

D.Lgs. n. 81/08 e dovrà curare in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) ƭŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ Ŝ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

quando si tratti di materie e sostanze pericolose; 

f) ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƛ ǾŀǊƛ ǘƛǇƛ ƻ 

fasi di lavoro; 

g) la cooperazione con i lavoratori autonomi; 

h) ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛtà del cantiere. 

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ όŀǊǘΦ фс ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлуύΥ 

a) ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·LLL ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ умκлуΤ 

b) predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

c) curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento; 

d) curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 

sicurezza e la loro salute 

e) curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo coordinamento con il personale 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΤ 

f) ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǘǊƛǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŜǊƛŜ ŀǾǾŜƴƎŀƴƻ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ 

rispetto delle indicazioni impartite dalla Direzione Lavori; 

g) redigere il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀƭ /{9Σ ŀŘ ǳƴΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ 

delle installazioni pǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

relative procedure ed apprestamenti preventivi. 
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Il datore di lavoro è tenuto a rendere edotti i propri preposti e gli altri lavoratori dipendenti, dei rischi e delle 

misure di sicurezza riportate nel PSC e dei suoi eventuali aggiornamenti. In tal senso mette a disposizione dei 

ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀƭƳŜƴƻ мл ƎƛƻǊƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƛƭ t{/Φ 

Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo (art. 102 D.Lgs. 81/08). 

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs. 81/08; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 

prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione. 

Qualora il Capo Cantiere dovŜǎǎŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ 

ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƭ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎƻǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Il PSC predisposto dal Coordinatore per la Progettazione, sarà, se necessario, integrato e aggiornato dal 

/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛΤ ƛƴ ǘŀƭ Ŏŀǎƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜ 

modificata sarà consegnata in copia al Capo Cantiere. 

Qualora richiesto dal Coordinatore per la Progettazione ovvero dal CoorŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΣ 

e per suo conto il Capo Cantiere, è tenuto a fornire le informazioni e ogni elemento utile, anche con riferimento 

ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ƻǾǾŜǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛoramento del 

t{/Φ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƻōōƭƛƎƻ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΦ 

1.2.3 Coordinatore per la progettazione  

Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 

coordinatore per la progettazione: 

- redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 

dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 

- ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ǳƴ ŦŀǎŎƛŎƻƭƻ ŀŘŀǘǘŀǘƻ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ƛ Ŏǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǎƻƴƻ definiti all'allegato 

XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono 

esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 

documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione 

ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia, di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  Il fascicolo è preso in 

considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 

- ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ флΣ ŎƻƳƳŀ мΦ 
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1.2.4 /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ 

Durante la realizzazione dell'opera, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori (art. 92 D.Lgs. 81/08): 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e 

di coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure 

di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 

quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove 

previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed 

alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare 

la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani 

operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 

cantiere; 

e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, 

e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 

l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 

caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 

segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 

dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 

alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{/Σ ŘƻǾǊŁ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭŜ 

riunioni di coordinamento, il cui programma è riportato in via generale nella tabella di seguito. 

 
Denominazione 
(fasi entranti) 

Quando Convocati Punti di verifica principali 

Prima riunione: 
presentazione e verifica piano 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ 
CSE-DTC-DLC-RSPP 

(eventuale) 
Presentazione piano e verifica 

punti principali 

Riunione ordinaria periodica 
tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƻ ŀƭ 

cambiamento di fasi di 
CSE-DTC-Impresa-

Lavoratore autonomo 
Procedure particolari da attuare 

Verifica sovrapposizioni 
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lavori 

Riunione di coordinamento 
straordinaria 

A verificarsi di situazioni 
particolari 

CSE-DTC- DLC- Impresa-
Lavoratore autonomo 

Procedure particolari da attuare 

Riunione di coordinamento 
straordinaria nuove imprese 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ 
nuove imprese in cantiere 

CSE-Impresa-RSPP 
(eventuale) 

Procedure particolari da attuare 
Verifica piano 

Riunione di coordinamento 
straordinaria modifica del PSC 

Quando necessario 
CSE-Impresa-RSPP 

(eventuale) 
Nuove procedure concordate 

1.2.5 Lavoratori autonomi 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente 

decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 

sicurezza (art. 94 D.Lgs. 81/08). 

1.2.6 Lavoratori 

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

I lavoratori devono in particolare: 

a. contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti 

a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva e individuale; 

c. utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave 

e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

g. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h. partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i. sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente. 
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I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera 

di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 

lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 

nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

1.3 COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 

1.3.1 Norme generali 

Il coordinamento della sicurezza è ǳƴΩazione essenziale da sviluppare nel corso dellΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇŜr 

armonizzarne le fasi attuative delle misure preventive e protettive che esige, specialmente quando sussistono 

interferenze fra lavorazioni, anche se derivanti dalle lavorazioni di una stessa impresa o quando si è in presenza 

di lavorazioni ad alto potenziale di rischio. 

Si impone inoltre nei casi di sovrapposizione di lavorazioni eseguite da imprese diverse, onde evitare che la 

carente attuazione delle misure di sicurezza da parte di una delle due abbia effetti dannosi non solo verso i 

propri lavoratori ma anche verso i lavoratori della seconda impresa. 

Lƭ /{9 ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{/ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ !ǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛΣ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

autonomi: egli dovrà, in cooperazione con i Responsabili degli Appaltatori, adoperarsi affinché esso venga 

rispettato. 

[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ t{/ ŝ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ 

Imprese esecutrici (intendendo in tal senso anche i lavoratori autonomi). 

In tal senso il PSC dovrà essere preso in visione, condiviso ed eventualmente integrato da parte di chiunque 

abbia accesso in cantiere. 

1.3.2 Procedure di coordinamento 

La prima fase del coordinamento tra le imprese avviene nel momento in cui il PSC viene valutato ed integrato da 

parte delle Imprese impegnate nella realizzazione delle opere previste. 

5ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƭ t{/Σ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŘƛǾƛŜƴŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻΣ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭ 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀέΦ 

bŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Řƛ LƳǇǊŜǎŜ ƻ Řƛ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ƻ Řƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘƻΣ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƳŀƴŘŀǘŀǊƛŀ ƻ 

designata quale capogruppo ovvero subappaltante, è tenuta a curare il coordinamento di tutte le imprese 

associate e/o consorziate e/o subappaltatrici operanti nel cantiere.  

In caso di più imprese operanti in cantiere e tra loro non collegate dal vincolo di subappalto, associazione 

ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ƻ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻΣ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ŜǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŦŜǊƳŀ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŀ 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ǊƛŎƘƛŜsto dal Coordinatore per 

ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǘŜƴǳǘƻ ŀŘ ŀǘǘǳŀǊŜ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ 

indicazioni dello stesso coordinatore. 
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Le imprese partecipanti principali e subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono: 

- partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di Esecuzione; 

- assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure del PSC. 

1.3.3 Riunioni di coordinamento 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase importante per 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ t{/Φ 

La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del CSE che ha la facoltà di indire tale 

procedimento ogni qualvolta ne avvisi la necessità. 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione 

verbale o telefonica. I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare; la mancata presenza 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜre segnalata alla Committenza come inadempienza 

rispetto a quanto previsto dal presente piano. 

[Ŝ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ /{9 ŜŘ ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

lavori (RSPP imprese esecutrici, lavoratori autonomi) verranno tenute con cadenza mediamente mensile (la 

ǇǊƛƳŀ Řƛ ŜǎǎŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛύΦ La partecipazione a tali riunioni è obbligatoria. 

In esse verranno individuate le modalità operative per il coordinamento della sicurezza in cantiere, e la relativa 

verbalizzazione verrà effettuata mediante un coinciso documento da conservare allegato al PSC. 

Lƴ ǘŀƭƛ ǊƛǳƴƛƻƴƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŘƛǎŎǳǎǎŜ Ŝ ŎƘƛŀǊƛǘŜΥ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛ 

soggetti coinvolti nella sicurezza del cantiere, le procedure operative e gli apprestamenti per la protezione 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ ŎǊƛǘƛŎƘŜ όŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ǾŜǊǊŁ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ 

/ǊƻƴƻǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛύΣ ŜŘ ƻƎƴƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ comune degli ambienti di cantiere e 

delle attrezzature. 

Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ŘŜƳŀƴŘŀǊŜ ŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ όŜǎǎƻ ǎǘŜǎǎƻ ƻ ƛƭ 5irettore 

¢ŜŎƴƛŎƻ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜύ Ŝ ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ŘŜƳŀƴŘŀǊŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΦ 

In particolare, a tali riunioni saranno convocati e dovranno partecipare i Capi Cantiere compresi quelli delle 

eventuali imprese subappaltatrici. 

Copia del verbale delle riunioni, sottoscritta dai partecipanti, sarà consegnata agli stessi e al Coordinatore per 

ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŀǎǎǳƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ƴƻƴ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ t{/Σ ǎŀƭǾƻ ŎƘŜ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 

in tale senso non siano esplicitamente e formalmente avallatŜ Řŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩEsecuzione. 
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1.3.4 Verbali di visita del CSE 

In occasione delle visite in cantiere da parte del CSE, verrà prodotto un documento di riepilogo, avente lo scopo 

di riassumere i principali aspetti legati alla sicurezza in cantiere, e che dovrà contenente almeno i seguenti 

elementi: 

- ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǊƛŎŜǾǳǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΤ 

- ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΤ 

- documentazione mancante; 

- osservazioni in merito a lavorazioni in atto potenzialmente pericolose e relative misure preventive 

richieste; 

- eventuale sollecito di richieste precedentemente richieste e non ancora evase; 

- altre prescrizioni, ivi compresa la proposta di sospensione lavori al RUP per fatti particolarmente gravi 

(direttamente ordinabile dal CSE stesso nel caso di irregolarità di tale natura, dallo steso direttamente 

riscontrate). 

1.3.5 Mancato rispetto delle norme di sicurezza 

Chiunque si accorga di situazioni di pericolo o atti insicuri dovrà prontamente segnalarli al proprio Responsabile 

di cantiere, che provvederà ŀ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŘŀǊƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ /{9Φ 

Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜΣ Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŦŀǊŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ 

/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ¢ŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴǘŜ e ǎŜ ƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ƎǊŀǾŜ ǊƛƭŀǎŎŜǊŁ ǳƴ ǾŜǊōŀƭŜ 

Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ŀƴƴƻǘŜǊŁ ƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀΦ 

Il verbale sarà firmato per ricevuta dal Responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a 

sanare la situazione. 

Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ŀƴƴƻǘŀǊŜ ǎǳƭ ƎƛƻǊƴŀƭŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ όǉǳŀƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜύΣ ǎǳŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 

Se il mancato rispetto dei documenti e delle norme di sicurezza può causare un grave infortunio, il Coordinatore 

ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŁ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŜ ŎƛƼ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ 

ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀƭ /ƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ 

D.Lgs. 81/08. 

1.3.6 Gestione dei subappalti 

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭ t{/ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛΤ ǘŀƭŜ 

ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŀ ŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŎƻƳǳƴƛcŀǊŜ ŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ ŘŜƛ /ŀǇƛ /ŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭŜ 

imprese subappaltatrici e dei loro eventuali sostituti. 
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Ogni subappaltatore dovrà predisporre un Piano Operativo di Sicurezza riguardante i rischi specifici propri 

ŘŜƭƭΩaǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎǳōŀǇǇŀƭǘƻΦ 

/ƻǇƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩEsecuzione dei lavori. 

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛΦ ¢ǳǘǘƛ Ǝƭi obblighi di legge previsti 

ǇŜǊ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭ t{/ ǎΩƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŜǎǘŜǎƛΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛΣ ŀƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛΦ 

L'impresa che affida i subappalti deve verificare: 

- l'idoneità tecnico professionale delle ditte subappaltatrici; 

- il rispetto da parte dei subappaltatori degli obblighi previdenziali ed assicurativi; 

- l'assolvimento da parte del subappaltatore degli obblighi connessi alle disposizioni legislative in materia 

di igiene e sicurezza del lavoro (D.Lgs. 81/08). 

L'impresa che affida il subappalto deve informare il coordinatore per l'esecuzione fornendo le indicazioni 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŀ Řƛǘǘŀ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƛƭ ǎǳōŀǇǇŀƭǘƻΦ 

1.3.7 Procedure di revisione e aggiornamento del PSC 

In relaziƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜ ƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŜ 

imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, il CSE provvede ad adeguare il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǾƛǎǘƻΣ ƛƴ ŦŀǎŜ ŘΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘƛΥ 

- modifiche organizzative, 

- modifiche progettuali, 

- ǾŀǊƛŀƴǘƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀΣ 

- modifiche procedurali, 

- ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇƛŀƴƻΣ 

- ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŜŘ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇƛŀƴƻΣ ƻƎƴƛ ǉǳŀƭ Ǿƻƭǘŀ ƛƭ 

caso lo richieda. 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŦŀǊŁ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀǇitoli ed ai paragrafi del presente piano iniziale. Il piano 

ǊŜǾƛǎƛƻƴŀǘƻ ǎŀǊŁ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ŎƻǇƛŀ ŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ƳƻŘǳƭƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀΦ 

L'impresa che si aggiudica i lavori può presentare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposta di 

integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza. 
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L'impresa dovrà presentare la richiesta in forma scritta al Coordinatore dell'Esecuzione, indicando, con 

precisione, quali siano le modifiche che intende apportare e come intende ottenere un livello di sicurezza 

almeno pari a quello previsto nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Lƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǊƛǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛŜ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŜŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŀǊŁ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛΦ 

LŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƭƻǊƻ 

competenza, dovranno firmare per presa visione e per accettazione, oltre il presente piano, anche tutti i suoi 

aggiornamenti emessi. 

Si precisa che ogni modifica e/o integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento comporta automaticamente 

la modifica e/o integrazione dei POS. 

 

1.4 GESTIONE DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS) 

1.4.1 Finalità del POS 

Sostanzialmente il POS è il documento che ogni datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice (impresa 

affidataria e sue imprese di subappalto) redige in riferimento alle proprie scelte per organizzare e gestire nel 

cantiere ove opera il sistema di sicurezza progettato nel PSC. 

Il POS inoltre deve costituƛǊŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭ t{/ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млл ŘŜƭ 

Decreto 81/08 ed al quale deve essere coerente. 

Nello specifico il POS è il mezzo tramite il quale ogni impresa esecutrice assolve al suo obbligo di puntualizzare 

ed indicare le proprie scelte autonome in tema di sicurezza sul lavoro, in conseguenza del modello di 

organizzazione del sistema di prevenzione che intende porre in essere sul cantiere ove opera, in funzione dei 

propri procedimenti esecutivi e delle scelte tecnologiche che intende adottare nei processi lavorativi.  

¢Ǌŀǘǘŀǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀƴŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

prevenzione dei rischi lavorativi programmata dalla Committenza attraverso il PSC e ǉǳŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇƻǎǘƻΣ ƛƴ 

materia di valutazione dei rischi, dagli articoli 17, 18 e 26 del Decreto a carico di ogni datore di lavoro di 

qualsivoglia impresa esecutrice. 

Quanto agli elementi che deve contenere il POS perché risulti tecnicamente rispondente a quelle finalità che ne 

ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǎŜŎǳǘǊƛŎƛ ƭΩƻǇŜǊŀ ŀǇǇŀƭǘŀǘŀΣ Řƛ ŘŜǘǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƛ ŘŁ Řƛ 

seguito elencazione e quanto elencato costituisce contenuto minimo di tutto ciò che nel POS deve essere 

riportato, perché risulti approvabile da parte ed a cura del CSE. 
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1.4.2 Modalità di progettazione e redazione del POS 

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƛ ǘǊŜƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ 

ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ Ŝ ŎƻƳǳƴque prima della consegna dei lavori. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ǎǳƻƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜ Ŝ ǇǊƛƳŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ th{Σ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎŎŜƭǘŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛve 

responsabilità nella esecuzione delle lavorazioni loro affidate nel cantiere. 

Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ Řƛ ƻƎƴƛ th{Σ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛΣ Ŝ ƴŜ 

approva i contenuti che devono risultare coerenti rispetto agli indirizzi tecnici, alle scelte organizzative e alle 

prescrizioni previste nel PSC. 

1.4.3 Contenuti minimi del POS 

I POS da sottoporre a verifica del CSE dovranno presentare i seguenti elementi, essenziali per la successiva 

verifica ed approvazione (art. 3.2ΦмΦ ŘŜƭƭΩ![[9D!¢h ·± ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлуύ: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1. il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 

uffici di cantiere; 

2. la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 

lavoratori autonomi subaffidatari; 

3. i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4. il nominativo del medico competente ove previsto; 

5. il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6. i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7. il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
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g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

j) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 

Inoltre il POS dovrà riportare: 

- dimensionamento dei baraccamenti, del locale mensa o refettorio ed il locale spogliatoio e servizi 

igienici; 

- ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ǳǎƻ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ. 

 

1.5 DOCUMENTAZIONE 

1.5.1 Documentazione da tenere in cantiere 

- Copia della concessione edilizia o altro documento equivalente. 

- Documentazione degli apparecchi soggetti ad omologazione e verifiche periodiche. 

- Verbali di ispezione degli organi di vigilanza. 

- /ƻǇƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴƻƭǘǊŀǘŀ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ƎŜǎǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ Řƛ ƭƛƴŜŜ ƻ Ŏondutture di 

servizi pubblici (energia elettrica, metano, ecc.). 

- DƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀ ŘΩŀǊǘŜΣ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

contenente le verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle della funzionalità 

deƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ impiegati (art. 7, comma 1, D.M. 37/08). 

- 5ŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩL{t9{[ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ǎŎŀǊƛŎƘŜ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƘŜ όaƻŘŜƭƭƻ !ύΦ 

- 5ŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩL{t9{[ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ƳŜǎǎŀ ŀ ǘŜǊǊŀ όaƻŘŜƭƭƻ .ύΦ 

- Schede tossicologiche dei materiali impiegati. 

- Copia regolarità contributiva D.U.R.C. 

1.5.2 Documentazione a cura del committente 

- Notifica preliminare. 

- Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

- Piano Operativo di Sicurezza (art. 96, comma 1, lettera g, D.Lgs. 81/08). 
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1.5.3 Documentazione a cura delle imprese 

- Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. 

- Nominativo dei R.L.S. con le relative attestazioni dei corsi effettuati (art. 47 e 37 comma 10, D.Lgs. 

81/08). 

- ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜǎƛƎƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜƴŘƛ e di primo soccorso ς άƎŜǎǘƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜέ όŀǊǘΦ по ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘŜ ōύΣ 5Φ[Ǝǎ. 81/08). 

- ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ Ŝκƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

prevenzione incendi e di primo soccorso (gestione delle emergenze) (37 comma 9, D.Lgs. 81/08). 

- riscontri e/o documentazione relativa alle attività di formazione, informazione e addestramento 

ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦмуΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƭΣ ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ. 81/08. In particolare:  

o informazione (art. 36, D.Lgs. 81/08)  

o formazione (art. 37, D.Lgs. 81/08)  

o addestramento (art. 37 comma 4 e 5 , D.Lgs. 81/08)  

o ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ Řŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ όŀǊǘΦтм ŎƻƳƳŀ т ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ Ŝ 

art.37, D.Lgs. умκлу ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ то ŎƻƳƳŀ пύ  

o formazione e addestramŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 5ΦtΦLΦ όŀǊǘΦ тт ŎƻƳƳŀ п ƭŜǘǘŜǊŀ ƘύΣ 5Φ[Ǝǎ. 81/08)  

o formazione e addestramento dei lavoratori e del preposto addetti al montaggio e smontaggio o 

trasformazione del ponteggio (art. 136 comma 6, D.Lgs. 81/08) 

- 5ŜƴǳƴŎƛŀ Řƛ ƴǳƻǾƻ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩLbAIL. 

- Certificati regolarità contributiva INPS - INAIL - Cassa Edile. 

- 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 90, comma 9 del D.Lgs. 81/08 (rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali). 

- 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ  ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ну ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ум/луΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

cantiere. 

- Cartello di identificazione del cantiere con indicazione dei soggetti riportati nei par. 2.1, 2.2 e 2.3. 

- wŜƎƛǎǘǊƻ LƴŦƻǊǘǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ (art. 53 comma 6, D.Lgs. 81/08). 

- Verbali di ispezione e/o verifiche rƛƭŀǎŎƛŀǘƛ Řŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŘŀƎƭƛ 

Organi di Vigilanza. 

- Copia del Libro matricola e del Libro paga, stralcio relativo al personale di cantiere. 

- Certificati e tesserini di vaccinazione antitetanica obbligatoria. 

- Registro delle visite mediche. 
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- Schede delle sostanze pericolose. 

- Contratti di appalto e subappalto. 

- Copia della lettera di trasmissione ai subappaltatori del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

- Tessera di riconoscimento dei lavoratori presenti in cantiere. 

1.5.4 Documenti allegati al presente piano 

- Planimetrie della cantierizzazione; 

- Cronoprogramma dei lavori. 

1.5.5 Documenti del personale dei subappaltatori presente in cantiere. 

- Copie di eventuali deleghe aziendali ai fini della sicurezza e relativo organigramma/mansionario. 

- AtǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άƴƻƴ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘŜΦ 

1.5.6 Documentazione di sicurezza e salute 

- wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǊǳƳƻǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 190 del D.Lgs. 81/08.  

- Registro degli infortuni vidimato dal competente USL. 

- Documento che attesti lΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀΦ 

- Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal fabbricante. 

- Verbale di avvenuta consegna dei DPI ai lavoratori. 

 

1.6 FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI 

D.Lgs. 81/08 art. млпΣ ŎƻƳƳŀ оΥ άCŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ отΣ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 

formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti possono essere definiti dalle parti sociali in sede di 

ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΦέ 

Si rimanda allΩŀrt. 37 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. per la Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti. 
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2. ANAGRAFICA DEL CANTIERE 

2.1 CARATTERISTICHE DELLE OPERE 

Descrizione sommaria dei lavori 

Il progetto, nel suo complesso, può essere suddiviso nei seguenti macro-elementi ripetibili per entrambe le aree 

di cantiere: 

- ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ dalle sponde in terra ed il taglio selettivo di elementi arborei;  

- la movimentazione di materiale depositato in alveo per la riprofilatura della sezione di deflusso; 

- gli scavi per la realizzazione di nuovi tratti di scogliera in massi ciclopici cementati e per la formazione di 

palificate; 

- ǇŜǊ ƛƭ ǎƻƭƻ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Řƛ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ŀǎŀōƛŀƴŎŀΣ ƭŀ ǎŎŀǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎŦŀƭǘƻΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ 

stradale (cunette e griglie con tubazioni di convogliamento e scarico) ed il successivo ripristino del 

manto bituminoso con installazione di barriera guard-rail; 

- la movimentazione del materiale scavato per ƭΩƛƳōƻǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇƻƴŘŀ ŜǊƻǎŀ e per la modellazione 

dei pendii. 

 

 

DATI DEL CANTIERE 
 

Opera da eseguire 
lavori di realizzazione di difese spondali lungo il rio Baldissero con 
formazione di scogliere, palificate e sistemi di drenaggio stradale. 
 

Ubicazione 

Il sito di interesse è ubicato in Comune di Baldissero T.se; i lavori saranno 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭ Rio Baldissero in località Casabianca e presso il 
campo sportivo comunale di strada Cordova. 
 

2.2 SOGGETTI 59[[Ω!tt![¢!b¢9 

 

/ƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ όŀǊǘΦ уфΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ άōέ - D.Lgs. 81/08) 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

Comune di Baldissero T.se 
P.zza Umberto I, 7, 10020 Baldissero T.se TO 

' 011 940 8008 è  ê 011 9407271 º anagrafe.baldissero.torinese@cert.rupa
rpiemonte.it 
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wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƛ [ŀǾƻǊƛ όŀǊǘΦ уфΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ άŎέ - D.Lgs. 81/08) 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

 

'  è  ê  º  

 

Coordinatore per la progettazione (art. 89, comma 1, ƭŜǘǘŜǊŀ άŜέ - D.Lgs. 81/08) 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

Ing. Fabio AMBROGIO 
C/O Studio Rosso Ingegneri Associati S.r.l. ς Via Rosolino Pilo 11 - Torino 

' 011-4377242 è 320-1530115 ê 011-4831038 º ambrogio@sria.it 

 

/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ όŀǊǘΦ уфΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ άŦέ - D.Lgs. 81/08) 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

Ing. Fabio AMBROGIO 
C/O Studio Rosso Ingegneri Associati S.r.l. ς Via Rosolino Pilo 11 - Torino 

' 011-4377242 è 320-1530115 ê 011-4831038 º ambrogio@sria.it 

 

Direttore dei Lavori 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

Ing. Chiara AMORE 
C/O Studio Rosso Ingegneri Associati S.r.l. ς Via Rosolino Pilo 11 - Torino 

' 011-4377242 è  ê 011-4831038 º amore@sria.it 

 

Progettista 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

Studio Rosso Ingegneri Associati S.r.l. 
Via Rosolino Pilo 11 - Torino 

' 011-4377242 è  ê 011-4831038 º  



 

REGIONE PIEMONTE ς Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

άOǇŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ǎǇƻƴŘŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ Ǌƛƻ .ŀƭŘƛǎǎŜǊƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ 
/ŀǎŀōƛŀƴŎŀ Ŝ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ /ƻǊŘƻǾŀέ. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 13 - Piano di sicurezza e coordinamento Pag. 22 
   

400/SR-E-G01-PSE-13-0  NOVEMBRE 2020 

 

2.3 SOGGETTI 59[[Ω!tt![¢!¢hw9 

Appaltatore 

Ragione Sociale 
Legale 
rappresentante 
Indirizzo 
C.C.I.A. 
INPS n. 
INAIL n. 
Cassa Edile n. 

________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 

'  è  ê  º  
 

Capo cantiere 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

 

'  è  ê  º  
 

Rappresentante dei lavoratori 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

 

'  è  ê  º  
 

Responsabile dei Servizi di Protezione e Prevenzione 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

 

'  è  ê  º  
 

Medico competente 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

 

'  è  ê  º  
 

Addetto Pronto Soccorso 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

 

'  è  ê  º  
 

Addetto antincendio 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

 

'  è  ê  º  
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Subappaltatori 

Ragione Sociale 
Legale rappresentante 
Indirizzo 
C.C.I.A. 
INPS n. 
INAIL n. 
Cassa Edile n. 

________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 

'  è  ê  º  
 

Ragione Sociale 
Legale rappresentante 
Indirizzo 
C.C.I.A. 
INPS n. 
INAIL n. 
Cassa Edile n. 

________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 

'  è  ê  º  
 

Ragione Sociale 
Legale rappresentante 
Indirizzo 
C.C.I.A. 
INPS n. 
INAIL n. 
Cassa Edile n. 

________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 

'  è  ê  º  

2.4 INDIRIZZI DEI SERVIZI ED ORGANISMI DI PREVENZIONE 

ASL competente per territorio (ASL TO5) 

Indirizzo 
Piazza Duomo, 1 
10023 Chieri (TO) 

Centralino ' 011 - 94291 ê  
 

Direzione Provinciale del Lavoro competente per territorio 

Indirizzo 
Via Paolo Veronese, 199/A 
10148 ς Torino 

Centralino ' 011-0367111 ê  
 

INPS competente per territorio 

Indirizzo 
Piazza Cavour, 4  
10023 ς Chieri (TO) 

Centralino ' 011 ς 947 4611 ê  
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2.5 NUMERI TELEFONICI DEI PRINCIPALI SERVIZI DI PRONTO SOCCORSO 

Per poter affrontare rapidamente le situazioni di emergenza inseriamo in queste pagine una serie di recapiti 

telefonici utili. 

Si ricorda al Direttore di cantiere di riportarli, ben visibili, in prossimità del telefono perché sia di facile 

consultazione da parte di tutti, in caso di bisogno. 

{ƛ ǊŀƳƳŜƴǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊƭƛΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ Ŏƻƴ ǊŜŎŀǇƛǘƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƛ ŘŜƛ 

presidi più vicini. 

 

NUMERI UTILI 
 

Carabinieri  Comune di Chieri (TO) ' 011-9472008 

Polizia Municipale Comune di Chieri (TO) ' 011-9408008 

Vigili del fuoco Comune di Chieri (TO) ' 011- 9424087 

Ospedale Comune di Chieri (TO) ' 011-94293177 

Corpo forestale dello Stato Comune di Torino ' 011-5545711 

Croce Rossa Italiana Comune di Chieri (TO) ' 011-9471810 

 

SOCCORSO PUBBLICO 
 

Emergenza Sanitaria 112 Vigili del Fuoco 112 Carabinieri 112 

Guardia di finanza 112 Polizia 112 Carabinieri Forestali 112 

 

GESTIONE RETI TECNOLOGICHE 
 

Energia elettrica  ' 011-2444444 ê  

Telefono  '  ê  

Gas  ' 0141-446711 ê  

Acqua  ' 011-8112394 ê  

Fognature ' 011-8112394 ê  

Illuminazione pubblica '  ê  

 '  ê  

Inoltre, si prega il Direttore di cantiere di studiare attentamente e trascrivere (ed anche in prossimità del 

telefono) quali sono i percorsi più celeri per attivarsi in caso di emergenza. 
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3. ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

3.1 MISURE DI CARATTERE GENERALE 

bŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƛ ǘŜǊǊŁ Ŏƻƴǘƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǇǳƼ 

presentare verso terzi, peǊ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƳǇŜŘƛǊŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ agli estranei con adeguata recinzione. 

±ŀ ǎŜƳǇǊŜ ǘŜƴǳǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ è responsabile dei danni arrecati a persone estranee che 

ǇŜǊ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻǘƛǾƻ ǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ŀ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘa ai lavori. Nei tratti prospicienti le vie di 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǎŀǊŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΦ  

Le protezioni, secondo le circostanze saranno costituite da tettoie, mantovane, schermi o graticciati, interdizione 

al passaggio con uso di nastro vedo. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ƛƴŘƛŎŀƴǘƛ ƭŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǎǎƛΣ ǎŎŀǾƛΣ ƛƴŎǊƻŎƛΣ ǇŀǎǎŀƎƎƛ 

pericolosi e simili, saranno indicati in modo chiaro, le ubicazioni dei mezzi antincendio, degli eventuali depositi di 

materiale infiammabile, dei pericoli elettrici. 

Nelle zone interessate dagli interventi non sono presenti reti tecnologiche principali. 

3.2 IDROGRAFIA DELLA ZONA DI INTERVENTO 

Il progetto dovendo prevedere degli interventi di arginatura, non è possibile prescindere, nello studio del 

problema della sicurezza, dai fenomeni idrologici e idraulici del Rio Baldissero. In particolare tali fenomeni 

interesseranno il cantiere quando verranno svolte attività in zone giudicate allagabili da eventi di piena. 

In questi casi si prevedrà una situazione di preallarme in funzione del livello idrico del fiume e la ditta dovrà 

dimostrare di essere a conoscenza delle previsioni meteorologiche relative alla zona di cantiere per tutti i giorni 

lavorativi e per i periodi di chiusura di cantiere.   

In funzione quindi di quanto precedentemente detto, tutte le lavorazioni in alveo, o in prossimità di esso, che 

prevedono la presenza di persone o mezzi di esecuzione in zona allagabile, per motivi di piena del Rio Baldissero, 

dovranno essere eseguite seguendo rigorosamente le prescrizioni di seguito riportate. 

Nel caso di fenomeni di piena o di previsioni di piena, le lavorazioni dovranno essere sospese e i lavoratori e le 

macchine dovranno essere allontanati dal cantiereΦ {ŀǊŁ ƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴŦƻǊƳŀǊǎƛ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƛ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƭŜ 

lavorazioni, provvedendo alla messa in sicurezza idraulica di personale e macchinari.  

Quando si configurerà lo stato di preallarme, il responsabile di cantiere dovrà provvedere ad informare i 

lavoratori ed a far abbandonare le zone di lavorazione il più velocemente possibile, ponendo in sicurezza 

idraulica i vari macchinari usati, semprŜŎƘŞ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜrsonale 

preposto ai macchinari. A tale scopo si dovrà provvedere a disporre un piano di evacuazione del cantiere in 

maniera veloce e ordinata del quale tutti i lavoratori dovranno essere informati.  

Copia del piano di evacuazione dovrà essere consegnata al coordinatore in fase di esecuzione. 
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3.3 ANALISI CONOSCITIVA 59[[Ωht9w! 

3.3.1 Descrizione generale 

Gli interventi prevedono: 

- ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ƛƴ ǘŜǊǊŀ ŜŘ ƛƭ ǘŀƎƭƛƻ ǎŜƭŜǘǘƛǾƻ Řƛ Ŝƭementi arborei;  

- la movimentazione di materiale depositato in alveo per la riprofilatura della sezione di deflusso; 

- la demolizione parziale del muro in c.a. a delimitazione della proprietà privata; 

- gli scavi per la realizzazione di nuovi tratti di scogliera in massi ciclopici cementati e per la realizzazione 

della vasca di calma; 

- la realizzazione della nuova porzione di muro in c.a. a delimitazione della proprietà provata; 

- ƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎŎŀǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳōƻǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇƻƴŘŀ ŜǊƻǎŀ e per la modellazione 

della vasca di calma, da usare a tergo delle massicciate. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione tecnico-illustrativa e agli elaborati progettuali. 

3.3.2 Area di intervento 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ǎǇƻƴŘŀƭŜ ǎǳƭ Rio Baldissero  presso il campo sportivo di strada 

Cordova e presso il bivio di località Casabianca, laddove verrà sistemato anche il manto stradaleΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ 

evidenziata in  Figura 1 e 2.  

 

 

Figura 1 ς ¦ōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ς località campo sportivo. 

 

Tratto di intervento 
Campo sportivo 
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Figura 2 ς ¦ōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ς località Casabianca. 

 

3.3.3 Modalità di esecuzione 

Gli interventi previsti in progetto prevedono principalmente il movimento terra per il disalveo e la risagomatura 

ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ ƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ massi per la realizzazione delle scogliere. 

Lƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƎƭƛ ǎŎŀǾƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊ 

ƭΩƛƳōƻǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻƎƭƛŜǊŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛǎtemazione ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ e della vasca di calma. 

L Ƴŀǎǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ [ΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ƴŀǎǎƛ ŀǾǾŜǊǊŁ 

solamente quando il cronoprogramma prevedrà la loro posa in opera in modo da non doverlo accatastare 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭǳƴƎƘƛ ǇŜǊƛƻŘƛΦ ¢ŀƭŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎŀǊŁ ŀŎŎŀǘŀǎǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŀƭ Řƛ 

ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴƛΦ 

Gli interventi previsti in progetto, la movimentazione del materiale, oltre a condizionare la logistica di cantiere 

ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀΣ ƻōōƭƛƎŀ ŀŘ ǳƴŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 

cronoprogramma che tiene conto dei volumi di materiale da scavare e riportare, nonché quello da acquistare da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǇǇŀƭǘŀǘǊƛŎŜΦ 

Tratto di intervento 
Casabianca 
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3.3.4 {ŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΣ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǇǇŀƭǘŀǘǊƛŎŜ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǎǘŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ 

per permettere il passaggio in sicurezza dei mezzi. Tali piste dovranno essere realizzate con materiale 

ŎƻƳǇŀǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ Ŝ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀΦ 

tŜǊ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƳŜȊȊƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ǎŀǊŁ ǊŜŎƛƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ǊŜǘŜ ŀŘ ŀƭta visibilità con affissi 

cartelli indicanti divieto di accesso e pericolo di caduta. 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴ ŀƭǾŜƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǇǇŀƭǘŀǘǊƛŎŜ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴ 

alveo affinché possa avvisare le maestranze di eventuŀƭƛ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

3.3.5 5ƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{/ 

- Progetto esecutivo costituito da elaborati grafici architettonici e strutturali, relazione tecnico-esplicativa 

e relazioni specialistiche (di calcolo idraulico e strutturale); 

- Cronoprogramma allegato al PSC. 

 

3.4 ELEMENTI DI RILIEVO CHE NECESSITANO DI SPECIFICA ANALISI NEI PIANI DI 
SICUREZZA DELLE IMPRESE AFFIDATARIE/ESECUTRICI 

Si elencano di seguito i contesti ambientali, le tecniche costruttive e le lavorazioni che a giudizio del 

Coordinatore della Sicurezza necessitano di specifica e approfondita analisi di dettaglio nei piani di sicurezza 

(POS) delle imprese affidatarie/esecutrici, anche ai sensi del punto 2.1.3., allegato XV del D.Lgs. 81/08. Le analisi 

di dettaglio sono richieste in relazione alla specifica organizzazione aziendale ed alla dotazione di macchine, 

attrezzature ed apprestamenti e dovranno, comunque, rispettare le disposizioni del D.Lgs. 81/08 e le 

prescrizioni/indicazioni già previste nel PSC. 

 
Contesti ambientali, tecniche costruttive e lavorazioni 
(inserire descrizione e ambito di intervento) 
 

Modalità di esecuzione/posizionamento delle armature delle pareti di scavo, qualora non risulti possibile 
garantire la scarpata secondo il natural declivio e/o si sia in presenza di terreni sciolti. Esplicitazione di dettaglio, 
rispetto a quanto riportato nel PSC riguardo le procedure di sicurezza da adottare negli scavi. 

Esplicitazione di dettaglio, rispetto a quanto riportato nel PSC, riguardo le procedure di regolamentazione del 
transito di autoveicoli e pedoni non addetti dei lavori lungo la viabilità di accesso alla pista di cantiere (negli orari 
lavorativi e nelle pause lavorative). 
Manovre di automezzi e installazione delle recinzioni di cantiere durante le fasi di allestimento del cantiere in 
area con presenza di non addetti ai lavori. 
Procedure di verifica, di informazione e di formazione e modalità di accesso in cantiere da parte di fornitori di 
materiali. 
Modalità di individuazione di eventuali reti tecnologiche interrate e attività di monitoraggio/controllo durante le fasi di 
scavo. 
Organizzazione del monitoraggio dei fronti di scavo con altezza rilevante e con viabilità presso il bordo superiore dello 
scavo. 
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Contesti ambientali, tecniche costruttive e lavorazioni 
(inserire descrizione e ambito di intervento) 
Modalità di recupero ed evacuazione di acqua di falda e/o di dilavamento coinvolgente fronti di scavo. 
Posizionamento in planimetria delle zone di carico / scarico. 

tǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƭƻŎŀƭƛΦ 

 

3.5 ANALISI AMBIENTALE 

wŜƭŀȊƛƻƴŜκŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǳōƛŎŀǘƻ ƛƭ 

ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǊƛǎŎƘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

cantiere e/o rischi chŜ ƛƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝκƻ ǊƛǎŎƘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ 

 

 
Elementi essenziali interferenti 
(D.Lgs. 81/08 - all. XV.2) 

Individuazione, descrizione, analisi e valutazione dei rischi, 
scelte progettuali ed organizzative, procedure e misure 
ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ Ŝ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ό5Φ[ƎǎΦ 
81/08 - all. XV, p.ti 2.1.2.c, 2.1.2.d-1 - 2.2.1.a/b/c e 2.2.4.a/b) 

ca
n
tie

re
 

5 urbanizzato 
5 isolato 

1 area libera 
5 strutt. esistente 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ prevista è libera da infrastrutture e manufatti, 
lo spazio richiesto, opportunamente recintato, non richiede 
particolari accorgimenti per la sicurezza. 
[ΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀǎŀōƛŀƴŎŀ ŘƻǾǊŁ prevedere il mantenimento della 
ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 
ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻǾǊŀǎǘŀƴǘƛΦ 5ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƴǎƻ 
unico alternato (a vista o semaforizzato) 

5 scuole/ospedali/luoghi di culto 
5 fabbricato residenziale/terziario 
5 attività produttiva/commerciale 
5 infrastrutture stradale/ferroviaria 
5 aeroporto/porto 
5 sito artistico/paesaggistico 
1 idrovie/canali/rogge/bacini ecc. 
5 parco pubblico 

e
si

g
e
n
ze

 d
i t

u
te

la 5 fabbricati storici/archeologici 
5 scuole/ospedali/ecc. 
5 luoghi di culto 
5 luoghi di pregio paesaggistico 
5 aree/elementi naturali 
1 presenza di non addetti ai lavori 
5 ___________________________ 

{ŀǊŁ ƛƳǇŜŘƛǘƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƛ 
lavori e saranno previsti carǘŜƭƭƛ ƛƴŘƛŎŀƴǘƛ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ 
mezzi dal cantiere che saranno comunque agevolati da movieri a 
terra. 
 

n
a
tu

ra
lis

tic
i 

1 ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀκōŀŎƛƴƛ 
5 fossati/pozzi 
5 falde/fontanili 
5 pendii/declivi 
1 vegetazione 
5 insetti/animali 
5 manifestazioni geotermiche 
5 ___________________________ 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ il taglio degli arbusti 
interferenti con le lavorazioni. 
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3.6 IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI PRESENTI b9[[Ω!a.L9b¢9 CIRCOSTANTE 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ŀlla natura dei lavori, valutati nel corso della progettazione e nei 

sopralluoghi effettuati, si ritiene che debbano essere adottati i seguenti provvedimenti per la protezione contro i 

ǊƛǎŎƘƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ 

In ogni caso, in relazione alle caratteristiche dell'ambiente ed alla natura dei lavori, dovranno essere adottati 

idonei provvedimenti per la protezione contro prevedibili rischi di danni per gli addetti ai lavori. 

3.6.1 Presenza di acqua  

La presenza di acqua in cantiere può derivare sia dalle caratteristiche idrogeologiche del sito (falda acquifera, 

ruscellamenti superficiali, Rio Baldissero), sia da eventi atmosferici sfavorevoli. I provvedimenti di prevenzione 

che devono essere attuati riguardano sia i sistemi tecnici da attuarsi per prevenire i rischi sia le procedure di 

emergenza da attuarsi in caso di allagamento ed in particolare: 

- ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŦŀƭŘŀΣ ǇŜǊ 

ƭΩŀǘǘƛƴƎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ǎŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΤ 

- predisposizione di sistemi di sbarramento a monte delle acque; 

- ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŀƴƻ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 

in caso di cospicua presenza di acqua; 

- sospensione delle attività in caso di forte pioggia. 

In prŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛ 

canali limitrofi in modo da poter sospendere tempestivamente le attività, con particolare riferimento a quelle 

svolte negli scavi. Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche che hanno determinato la interruzione dei 

lavori, la ripresa degli stessi è preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle 

ǊŜǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ Řƛ ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭŜ Řƛ ŀǾŜǊ ŀǾǳǘƻ ŎƻƳǇromessa la sicurezza. 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΦ ¦ƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 

formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. 

3.6.2 Condizioni climatiche  

In considerazione delle condizioni climatiche locali: 

- ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇŜŘƛǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǘǊƻǇǇƻ 

basse (anche in considerazione del grado di umidità) o troppo alte per gli addetti ai lavori; 

- quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si dovrà provvedere con tecniche 

alternative (es. rotazione per gli addetti, periodi di lavoro intervallati da adeguati periodi di riposo), con 

ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΣ ŎǊŜƳŜΣ ƻŎŎƘƛŀƭƛ Ŝ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŀōōƻƴŘŀƴǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀ ƻŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻǊƛ ǎŀƭƛƴƛ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎŀƭŘƛΤ 



 

REGIONE PIEMONTE ς Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

άOǇŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ǎǇƻƴŘŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ Ǌƛƻ .ŀƭŘƛǎǎŜǊƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ 
/ŀǎŀōƛŀƴŎŀ Ŝ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ /ƻǊŘƻǾŀέ. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 13 - Piano di sicurezza e coordinamento Pag. 31 
   

400/SR-E-G01-PSE-13-0  NOVEMBRE 2020 

 

- i lavoratori dovranno essere informati sui rischi relativi a bruschi sbalzi di temperatura (congelamenti, 

broncoscopie, ecc.) in modo che con opportuni provvedimenti organizzativi, quali idonea sequenza nella 

vestizione/svestizione o disposizione di locali a temperatura compensata, si possano minimizzare gli 

effetti negativi. Si dovrà informare i lavoratori del rischio e formare gli stessi ad una adeguata 

ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜǾŀƴŘŜ ŦǊŜŘŘŜ ƻ ŀƭŎƻƭƛŎƘŜΦ 

3.6.3 Presenza di forti venti  

È importanǘŜ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ƻǾŜ ŘŜƭ ŎŀǎƻΣ 

accorgimenti tali da garantire la stabilità delle installazioni e delle opere provvisionali del cantiere, quali ad 

esempio particolari fondazioni e ancoraggi riguardo: baraccamenti, apparecchi di sollevamento, attrezzature 

ǾŀǊƛŜΣ ǇƻƴǘŜƎƎƛΦ hǾŜ ŘŜƭ ŎŀǎƻΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŀƴŜƳƻƳŜǘǊƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻέΦ 

 Alcune istruzioni per gli addetti: 

- άƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊǘƛ ǾŜƴǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǎǇŜǎƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ 

rilevante superficie; gli apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati in via generale 

quando il vento supera i 72 Km/h, e, nel caso di montaggio di prefabbricati, quando il vento supera i 60 

Km/h; 

- quando i lavori vengono eseguiti in zone ove sono prevedibili manifestazioni ventose di rilievo bisogna 

ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ΨǎƻǎǇŜǎŜΩ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎƛŎƭƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ 

delle costruende opere, delle opere provvisionali o delle attrezzature; 

- prima di sospendere le attività per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario accertarsi della 

messa in sicurezza del cantiŜǊŜΣ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜέΦ 

vǳŀƴŘƻ Ǉƻƛ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻ άŜŎŎŜŘŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜŘ ƻǇŜǊŜ 

provvisionali, devono essere sospese le attività e si deve provvedere alla messa in sicurezza delle medesime. I 

lavoratori ŘŜǾƻƴƻ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ƭƛ ŜǎǇƻƴƎƻƴƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎŀŘǳǘŀ Ŝκƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻέΦ 

{ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ άƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŦŀǊ uso dei 

dispositivi di protezione individuali necessari, in particolare: caschi per la protezione del capo, dispositivi di 

protezione individuale anticaduta ed eseguire tali attività sotto la diretta sorveglianza di un preposto. La ripresa 

dei lavori deve essere preceduta dalla verifica di stabilità di tutte le componenti che presumibilmente possono 

essere state danneggiate dall'evento o la cui stabilità e sicurezza possa in qualche modo essere stata 

ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎŀέΦ 

3.6.4 Illuminazione naturale insufficiente  

Nel Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƭŀ Ŏǳƛ 

adeguatezza è in funzione della lavorazione svolta. 
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3.6.5 Pericolo di caduta e scivolamento 

Contro il pericolo di caduta e scivolamento si dovranno realizzare delle idonee opere provvisionali e far utilizzare 

al personale calzature idonee nonché mezzi di protezione individuali a norma, secondo le leggi ed i regolamenti 

antinfortunistici vigenti. 

3.6.6 Rumore 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǊǳƳƻǊƻǎŜ o durante le lavorazioni che avvengono nelle vicinanze di attrezzature 

rumorose ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎƛǘŁ ŘΩǳǎƻΦ [Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la 

rumorosità eccessiva. 

Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno essere mantenute chiuse e 

dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non potrà 

essere eliminato o ridotto, si dovranno porre in ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è 

diversamente abbattibile dovranno essere adottati i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto 

indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore dovrà essere calcolata in fase preventiva facendo 

riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità 

sia riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. Sul rapporto di valutazione, da allegare al Piano 

Operativo di Sicurezza, dovrà essere riportata la fonte documentale a cui si è fatto riferimento. 

3.6.7 Schiacciamento ed investimento 

Contro i rischi di schiacciamento ed investimento dovranno essere predisposti percorsi sicuri di accesso al 

ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǎŜǇŀǊŀǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ƳŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀΤ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

macchine semoventi dovrà essere regolata e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

3.6.8 Punture e morsi di insetti, rettili o altri animali 

Per la morsicatura di vipere il personale dovrà essere adeguatamente istruito sui rischi derivanti e dotato di kit 

antivipera e di mezzi di comunicazione via radio o telefono cellulare. 

Ogni volta che si lavora in zone malsane o con possibile presenza di rettili velenosi si corre il rischio di punture di 

insetti o, in casi più rari, di morsi di rettili velenosi o animali. Un morso di animale, quale cane, gatto, topo, 

criceto, porcellino d'India, scoiattolo, non deve essere trascurato in quanto può essere responsabile insieme alla 

ferita anche di severe infezioni, quali la rabbia o il tetano ed altre malattie virali. 

Morsi di rettili 
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In caso di morso di vipera potrebbero essere necessari, in situazioni gravi, anche la respirazione artificiale e il 

massaggio cardiaco. Chiedete il soccorso il più presto possibile. Se il serpente è stato ucciso, portatelo con voi, 

affinché possa essere identificato. 

Precauzioni 

- Camminare facendo rumore. 

- Non infilare le mani tra i sassi, soprattutto quelli al sole. 

- Non sedersi a terra o su sassi senza prima dare qualche colpo di bastone. 

- Utilizzare se possibile scarpe abbastanza alte e resistenti. 

Punture di insetti 

La puntura d'insetti può essere pericolosa solo se colpisce particolari zone del corpo (occhi, labbra e in generale il 

viso, lingua e gola), oppure se ad essere punto è un bambino molto piccolo o se la persona soffre di forme 

allergiche. In quest'ultimo caso esiste il rischio del cosiddetto "shock anafilattico". 

Precauzioni 

- ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ Ǉŀƴǘŀƭƻƴƛ Ŝ ƛƴŘǳƳŜƴǘƛ ŀ ƳŀƴƛŎŀ ƭǳƴƎŀ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻƴŜ ƛƭ ŦƻƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀƭȊŜΤ ŜǾƛǘŀǊŜ 

abiti scuri dopo il tramonto; 

- nelle operazioni di sistemazione del verde indossare i guanti; 

- eliminare profumi e deodoranti e lacche per capelli; 

- ŜǾƛǘŀǊŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ōǊǳǎŎƘƛ ǎŜ ƭΩƛƴǎŜǘǘƻ ǊƻƴȊŀ ƴŜƛ ǇŀǊŀƎƎƛΤ 

- applicare insetto-repellenti nelle zone cutanee scoperte, rinnovandoli più volte specie se si suda o ci si 

bagna; 

- nelle persone particolarmente sensibili alle punture di zanzare, o con storia di anafilassi grave occorre 

consultare ed informare il medico competente. 

3.7 IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI TRASMESSI ![[Ω!a.L9b¢9 CIRCOSTANTE E 

DEFINIZIONE DELLE CONSEGUENTI MISURE GENERALI DI ORGANIZZAZIONE 

DEL CANTIERE 

[Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩarea interessata dai lavori e la tipologia delle opere in progetto 

ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ Řŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 

L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƴŎŀǘi. 

3.7.1 Accesso involontario di non addetti al cantiere  

Per impedire l'accesso involontario ai non addetti ai lavori nelle zone di cantiere, dovranno essere adottati 

opportuni provvedimenti che, in relazione alle caratteristiche del lavoro, consistono in delimitazioni munite di 

scritta ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.  
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La recinzione dovrà essere solida, resistente, di altezza adeguata in modo che sia superabile solo con azioni 

volontarie, mantenuta in adeguate condizioni e sarà dotata di illuminazione minima e di adeguata segnaletica 

ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŀ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ Ŝ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

di cantiere (particolare attenzione andrà posta alla segnaletica da installare sulla recinzione confinante i fronti 

stradali). 

3.7.2 Emissione di polveri  

La produzione di polveri avverrà soprattutto durante la fase degli scavi e movimenti terra, pertanto i 

provvedimenti da attuare sono: 

- provvedere al servizio di bagnatura del materiale; 

- la viabilità di cantiere non dovrà contenere materiale sabbioso eccessivamente fine; 

- i cumuli di materiali dovranno essere innaffiati e/o protetti con teli. 

[ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ periodicamente il monitoraggio dell'esposizione ad inquinanti aerodispersi dei 

lavoratori del cantiere. 

3.7.3 Emissione di gas di scarico (automezzi)  

Per limitare la produzione di gas di scarico, gli automezzi ed i macchinari in genere dovranno essere controllati 

periodicamente in modo da evitare la produzione o la diffusione di gas oltre i limiti dannosi.  

I gas in uscita dovranno essere indirizzati in modo da evitare che investano posti di lavoro nelle immediate 

vicinanze. [ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭϥŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŀŜǊƻŘƛǎǇŜǊǎƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ 

cantiere, comprendente l'esecuzione dei rilievi, il calcolo della esposizione e stesura di relazione tecnica, 

prevedendo due giornate complete di misura per ogni mese di lavoro. 

3.7.4 Emissione di rumore  

5ǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎŀǾƻ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎŀǊŁ ǎƻƎƎŜǘǘŀǘŀ ŀŘ ǳƴ livello di rumore superiore alla 

media e dovranno essere utilizzati, per quanto possibile, mezzi silenziati e dovranno essere rispettate le 

normative vigenti.  

tŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŝκƻ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊǳƳƻǊƻǎŜΣ ǎƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ Ǝƭi orari imposti dal 

regolamento locale; qualora vi fosse la necessità di impiego di macchine e/o attrezzature rumorose in orari non 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛΣ ǇǊŜǾƛŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ /Φ{Φ9ΦΣ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƻǾǊŁ ŦŀǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŜŘ ŀǾŜǊŜ ƭΩƛŘƻƴŜŀ 

autorizzazione in deroga.  

[ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭϥŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǊǳƳƻǊŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƭŜ 

misure con idonei strumenti, l'elaborazione dei dati e la certificazione e il calcolo dei livelli sonori di esposizione 

personali. 
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3.7.5 Interferenze con la viabilità veicolare e pedonale 

tŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎǘŜǊƴŀ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ Ŝ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ 

al cantiere con appositi cartelli. 

Si raccomanda la massima attenzione durante le manovre di ingresso ed uscita dei ƳŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ dŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

cantiere. 

9Ω Řŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ /ŀǎŀōƛŀƴŎŀ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

alle abitazioni soprastanti, anche mediante senso unico alternato (a vista o semaforizzato). 

3.7.6 Investimento prodotto da automezzi  

tŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ǎƛ ŘƻǾǊŁ 

provvedere ad una adeguata segnaletica stradale. 

Tutti gli operatori, così come il personale tecnico durante i sopralluoghi, dovranno utilizzare gli indumenti ad alta 

visibilità in dotazione. 

Oltre agli indumenti ad alta visibilità, gli operatori utilizzeranno i dispositivi di protezione individuale previsti per 

le lavorazioni specifiche (guanti, scarpe di protezione, elmetto, ecc.) e, in caso di intervento inderogabile 

(incidenti, emergenze, ecc.) in condizioni di scarsa visibilità, dovranno essere utilizzati idonei dispositivi luminosi 

di segnalazione (torce, lampade di emergenza a luce gialla intermittente o altro sistema di segnalazione 

luminosa di emergenza portatile, ecc.). 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǎŜƳƻǾŜƴǘƛ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜƎƻƭŀǘŀ Ŏƻƴ 

norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a 

seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.  

tŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇǊƻƴǘŀǘƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎƛŎǳǊƛ ŜΣ ǉǳŀƴŘƻ 

necesǎŀǊƛƻΣ ǎŜǇŀǊŀǘƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛΦ [Ŝ ǾƛŜ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 

interni dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 

condizioni soddisfacenti.  

Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi che tutte le parti e accessori 

possano operare in condizioni di sicurezza. Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni 

di scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e visivo specifico, e farsi segnalare 

da un altro lavoratore che la retromarcia può essere effettuata.  

3.7.7 LƴƴŜǎŎƻ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ  

In cantiere non dovrebbero essere effettuate lavorazioni o svolgersi attività non contemplate nellΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ Ŏǳƛ 

ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5ΦaΦ мсΦлнΦун ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭ /ƻƳŀƴŘƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ CǳƻŎƻ Řƛ 

parere preventivo ai fini del rilascio del C.P.I. (Certificato di Prevenzione Incendi).  
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tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ !ǇǇŀƭǘŀǘǊƛŎŜΣ ǎŀǊŁ 

comunque valutata la necessità di procedere alla richiesta di parere preventivo al Comando Provinciale dei Vigili 

del Fuoco per la configurazione del cantiere.  

Per eliminare o ridurre il rischio di innesco di incendi, occorrerà prevedere per le aree con maggiore carico 

ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇƻǊǘŀǘƛƭƛ Řƛ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΦ LƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ƎŜǘǘŀǊŜ ƳƻȊȊƛŎƻƴƛ Řƛ ǎƛƎŀǊŜǘǘŀ 

nelle zone boscate e nelle vicinanze delle aree adibite a stoccaggio di materiale ligneo.  

Dovranno essere segnalati, con appositi cartelli fissi, i luoghi dove saranno depositati, anche solo 

ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭƛΤ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŦƛŀƳƳŜ 

libere; gli addetti alle lavorazioni dovranno essere informati della presenza di qualsiasi materiale infiammabile. 

3.7.8 Caduta di materiale/investimento/schiacciamento  

¢ǳǘǘƛ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŀǘǘǊŜȊȊƛ ŜŘ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘi utilizzati e non 

utilizzati potranno essere riposti caricati/scaricati solamente nelle aree appositamente previste; sarà 

tassativamente vietato il carico/scarico e deposito di tutto ciò precedentemente menzionato in zone diverse da 

quelle previste.  

I meȊȊƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŏƻƴ ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƛ Ŝ Ŏŀǎǎƻƴƛ Ǉǳƭƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ƛƴ 

maniera da evitare che materiale caduto dai mezzi possa creare intralcio o incidenti; in tal senso è previsto un 

impianto di lavaggio, dotato di apǇƻǎƛǘƻ ǎŜǊōŀǘƻƛƻΣ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƭƛƳƛǘǊƻŦŀ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ 

3.8 IDENTIFICAZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI DI LAVORAZIONE E DEFINIZIONE 
DELLE AZIONI DA INTRAPRENDERE 

II PSC contiene l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi con riferimento all'area, all'organizzazione del 

cantiere ed alle lavorazioni.  

Con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere occorre in particolare analizzare: 

- le caratteristiche dell'area di cantiere (presenza di immobili, strutture, falde, fossati, alvei fluviali, alberi, 

linee elettriche aeree, cavi sospesi, dati relativi a quota e profilo altimetrico, caratteristiche 

morfologiche ed idrogeologiche del terreno, ecc.);  

- l'eventuale presenza di fattori climatici che comportano rischi per il cantiere (probabilità di 

fulminazione, venti, condizioni meteorologiche, escursioni termiche, ecc.);  

- eventuali rischi trasmessi all'esterno e dall'esterno al cantiere (presenza di persone e/o animali, 

manufatti, ecc.);  

- la presenza di opere provvisionali di cantiere;  

- la dislocazione di grosse macchine da cantiere;  

- la dislocazione delle zone di carico e scarico;  

- le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  
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- le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.  

I rischi derivanti dalle lavorazioni sono inoltre: 

- pericolo di caduta e scivolamento; 

- caduta di pietre e/o materiale; 

- pericoli di elettrocuzione; 

- silicati e/o polveri da attività edili; 

- rumore; 

- sbilanciamento delle macchine; 

- fumi, gas, esalazioni e radiazioni, scorie per saldature elettriche e ossiacetileniche; 

- schiacciamento ed investimento; 

- urti accidentali; 

- abrasioni e/o tagli; 

- scoppio di tubi e/o colpi di pressione. 

Per quanto già precedentemente descritto si rimanda alle relative prescrizioni. 

Per i pericoli da elettrocuzione, gli impianti elettrici di cantiere dovranno essere installati in ottemperanza al 

D.Lgs. 81/08, alle leggi n. 186/68 e D.M. 37/08, nonché alle normative CEI in vigore. Dovrà esserne controllata 

ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ L ŎŀǾƛ ŜƭŜǘǘǊƛci non dovranno essere calpestati o posti a contatto con acqua, 

cemento, calce o altri agenti aggressivi. 

Per il pericolo di sbilanciamento delle macchine, con particolare riguardo a quelle da impiegare nelle lavorazioni 

previste in alveo, negli sbancamentƛ ǎǳ ǊƻŎŎƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 

installata in modo da evitare spostamenti o movimenti incontrollati o imprevisti. A tal fine gli stabilizzatori, se 

esistenti, dovranno poggiare su elementi di ripartizione di adeguata resistenza. Dovrà essere comunque sempre 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƻǾŜ ŀƴŘǊŁ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ŘŜōƛǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ 

indotte dalle lavorazioni da effettuare. 

Analoghe precauzioni dovranno applicarsi negli spostamŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀΦ 

Per i pericoli da schiacciamento e/o investimento, urti accidentali, abrasioni e/o tagli il personale dovrà utilizzare 

calzature nonché mezzi di protezione individuali a norma, secondo le leggi ed i regolamenti antinfortunistici 

vigenti. 

Nella disposizione complessiva del cantiere e nei singoli luoghi di lavoro dovranno essere adottate le misure 

occorrenti per garantire la sicurezza degli addetti ai lavori e di altre persone occasionalmente presenti, nonché 

evitare che i lavori ledano altre persone nelle vicinanze del cantiere stesso. 
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Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere impiegati metodi e mezzi che tengano conto della forza di gravità e 

delle altre forze che intervengono nell'equilibrio delle masse ed in particolare: 

- non compromettano la stabilità dell'equilibrio delle opere e delle masse materiali preesistenti nella zona 

d'influenza dei lavori; 

- non comportino fasi e posizioni di equilibrio statico o dinamico instabile per masse materiali (costituite 

da opere fisse o provvisionali, impianti, macchine e mezzi fissi e semoventi, materiali, attrezzi e ogni 

altra massa materiale) capaci di apportare direttamente o indirettamente danni a persone. 

Quando qualcuna delle condizioni di cui sopra non risulta praticamente realizzabile, durante le fasi di 

organizzazione dell'esecuzione dei lavori, dei metodi e dei mezzi di lavoro dovranno essere adottate misure 

proporzionate all'entità dei rischi e delle loro prevedibili conseguenze al fine di: 

- impedire la perdita di stabilità di equilibrio delle opere e delle masse materiali preesistenti e se 

necessario rafforzarle fino al grado necessario in relazione al prevedibile mutare delle circostanze 

dall'inizio alla fine dei lavori; 

- impedire l'insorgere delle condizioni che provochino a persone o a masse materiali delle insufficienze o 

delle perdite di stabilità; ridurre gli effetti delle perdite di stabilità eventualmente occorse a persone o 

masse materiali. 

 

3.9 IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI DERIVANTI DALLA CONTEMPORANEITÀ DI PIÙ 

IMPRESE NEL CANTIERE 

Per il coordinamento e la cooperazione tra i diversi soggetti presenti sono previste, prima di ogni lavorazione o 

fase che comporti contemporaneità di più imprese o lavoratori autonomi, delle riunioni indette dal coordinatore 

ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎo in cantiere delle diverse imprese. Nel caso si verificasse la necessità di 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ƭŜ 

relative misure di coordinamento. 

 

3.10 SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorvegliŀƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛΥ 

- preventivi, finalizzati ad individuare e segnalare le eventuali controindicazioni relative al lavoro e/o 

ƳŀƴǎƛƻƴŜ Ŏǳƛ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛΣ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊŎƛƼ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛƻ Řƛ Ƴŀƴsione; 

- ǇŜǊƛƻŘƛŎƛΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊǎƛǎǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀƭƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜΦ 

Sulla base di quanto accertato, devono essere effettuati, a cura e a carico del datore di lavoro, la visita medica e 

gli esami clinici e biologici stabiliti dal medico competente in relazione agli agenti nocivi cui il lavoratore è 

esposto. 
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La sorveglianza sanitaria dovrà essere attuata in conformità alla legislazione vigente; i POS delle Imprese 

Esecutrici dovranno riportare il nome del Medico Competente ed i lavoratori sottoposti a sorveglianza. In caso 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǎƛŀ soggetta a sorveglianza sanitaria, tale circostanza dovrà essere esplicitamente riportata nei POS 

delle Imprese Esecutrici.  

[ŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŝ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀΦ 

 

3.11 VISITE MEDICHE OBBLIGATORIE E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Ove richiamato dalle vigenti disposizioni di legge i lavoratori verranno inoltre sottoposti a visite mediche 

specifiche preventive e periodiche. Il protocollo generale relativo al controllo sanitario concordato con il Medico 

Competente nominato per ciascuna impresa, stabilisce, sulla base dei risultati delle visite mediche preventive, in 

relazione ai rischi specifici legati al tipo di attività svolta da ciascun lavoratore ed in relazione alle caratteristiche 

dei soggetti, i protocolli personalizzati per le eventuali successive visite mediche periodiche. 

Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇƻǘǊŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭ ƳŜŘƛŎƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥƛŘƻƴŜƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭ 

singolo lavoratore. 

Per quanto concerne il rischio del rumore si rimanda ai rapporti di valutazione del rischio redatti da parte delle 

diverse Imprese esecutrici. 

 

3.12 PREVENZIONE INCENDI 

Il presente appalto non presenta delle lavorazioni in cui esiste il rischio di incendio. 

Per tutta la durata del cantiere è comunque fatto obbligo di attuare le idonee misure di prevenzione incendi. 

In casi particolari, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco potrebbe prescrivere alcune disposizioni specifiche 

se la natura del cantiere lo richiedesse. In particolare, per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario 

avere le seguenti avvertenze: 

- non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista pericolo di incendio e 

di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente infiammabili o esplosive (ad esempio i 

locali di ricarica degli accumulatori); 

- spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante; 

- ƴƻƴ ƎŜǘǘŀǊŜ ƳƻȊȊƛŎƻƴƛ Řƛ ǎƛƎŀǊŜǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Ŝ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭi o 

strutture incendiabili; 

- non gettare mozziconi di sigaretta nelle zone boscate e nelle vicinanze delle aree adibite a stoccaggio di 

materiale ligneo; 

- ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŜƎƴŀΣ ŎŀǊǘŀΣ ǎǘǊŀŎŎƛύ ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ŘƻǾŜ ǇŜǊ ƭŜ 

condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo di incendio; 
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- adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e molatura in vicinanza di 

materiali e strutture incendiabili; 

- non causare spargimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse accadere 

provvedere immediatamente ad asciugarli; 

- ƴƻƴ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀ ǎŀƭŘŀǘǳǊŀ ǊŜŎƛǇƛŜƴǘƛ ƳŜǘŀƭƭƛŎƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƭƛǉǳƛŘƛ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭƛ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

deve essere eseguita soltanto adottando particolari misure (ad esempio riempiendoli di acqua o di 

sabbia) e esclusivamente da personale esperto; 

- non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere nel modo 

ǇƛǴ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŦƛŀƳƳŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇŜǊŘƛǘe; 

- tenere sempre a portata di mano un estintore di tipo adeguato alle sostanze eventualmente 

infiammabili; 

- mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di sicurezza; 

- ƛ ƴƻƳƛ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ŘŜƭƭΩƛƳpresa saranno esposti nel box di cantiere; 

- un estintore a polvere chimica con capacità estinguente 34A 1448 C sarà tenuto presso il box di 

cantiere. Ulteriori estintori a polvere saranno dati ad ogni squadra che debba effettuare lavori a caldo. 

Gli estintori saranno forniti e verificati periodicamente. 

 
Tipologia interventi 
Normativa 

Descrizione 

Avvertenze di carattere generale 
D.Lgs. 81/08 

Cartelli e segnaletica nei luoghi appositi tipo: 
Non fumare, non gettare mozziconi, spegnere il motore, mantenere 
sgombre le vie, materiali infiammabili, posizione estintori, ecc. 

Regole di comportamento in caso di 
incendio 
D.Lgs. 81/08 Art.46 
D.L. 10.3.1998 

Libretto, istruzioni, fogli illustrativi in bacheca, estintori, controllo 
locali, arieggiare i locali, ecc. 

Dispositivi antincendio in esercizio 
D.Lgs. 81/08 

[ΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ŀƭƳŜƴƻ ƴΦ н ŜǎǘƛƴǘƻǊƛ ŀ ǇƻƭǾŜǊŜ Řŀ YƎ 
5. Ubicati nei luoghi ritenuti più opportuni in conseguenza delle 
lavorazioni specifiche del momento. 

Uso degli Estintori 
D.Lgs. 81/08 

Spegnimento del focolaio, erogazione del getto, manutenzione ed uso 
ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƴǘƻǊŜ Ŏƻƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀǘƻΦ 

Avvistamento di un principio di incendio o di 
altro danno 
D.Lgs. 81/08 Art. 46 

Compiti e responsabilità di tutti. 
Avvisare Vigili del Fuoco, dare ubicazione esatta del cantiere, entità 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŜŎŎΦ 

3.12.1 Misure specifiche antincendio 

Per eliminare o ridurre il rischio di innesco di incendi boschivi, occorrerà prevedere per le aree con maggiore 

ŎŀǊƛŎƻ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇƻǊǘŀǘƛli di estinzione.  



 

REGIONE PIEMONTE ς Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

άOǇŜǊŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ǎǇƻƴŘŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ Ǌƛƻ .ŀƭŘƛǎǎŜǊƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ 
/ŀǎŀōƛŀƴŎŀ Ŝ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ /ƻǊŘƻǾŀέ. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 13 - Piano di sicurezza e coordinamento Pag. 41 
   

400/SR-E-G01-PSE-13-0  NOVEMBRE 2020 

 

Dovranno essere segnalati, con appositi cartelli fissi, i luoghi dove saranno depositati, anche solo 

ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭƛΤ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŦƛŀƳƳŜ 

libere; gli addetti alle lavorazioni dovranno essere informati della presenza di qualsiasi materiale infiammabile. 

3.12.2 Addetti antincendio 

Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŎƘƛŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

appaltatrice ai sensi degli Artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/08. Parte integrante di detto Documento è costituito dal 

5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ мл ƳŀǊȊƻ мффу ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛ 

nominativi degli addetti designati alle misure di emergenza e antincendio. LΩŀŘŘŜǘǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ 

documentazione comprovante la frequenza di un corso conforme alla Circolare del Ministro degli Interni del 

12/03/1997. 

Il Coordinatore dovrà esaminare le generalità degli addetti designati e in collaborazione con il Datore di lavoro 

scegliere un addetto da inserire nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Lƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻΦ 

3.12.3 Regole di comportamento in caso di incendio 

Azioni da intraprende nel caso di incendi di modesta entità: 

- intervenire tempestivamente con gli estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso fuoco; 

- ŀ ŦǳƻŎƻ Ŝǎǘƛƴǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ŀŎŎǳǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ōǊŀŎƛΤ 

- ŀǊƛŜƎƎƛŀǊŜ ƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ όƴŜƭƭŜ Ȋƻne dei baraccamenti). 

Azioni da intraprendere nel caso di incendi di vaste proporzioni: 

- ŘŀǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ŎŜƭŜǊƳŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜ Ŝ ŦŀǊŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀŎŎŜǊǘŀƴŘƻǎƛ ŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ǎƛŀƴƻ 

state avvertite; 

- intervenire sui comandi di spegnimento degli impianti di ventilazione e condizionamento (nelle zone dei 

baraccamenti); 

- ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻΤ 

- ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ±ƛƎƛƭƛ ŘŜƭ CǳƻŎƻΤ 

- azionare gli eventuali impianti fissi di spegnimento; 

- allontanare dalla zona di incendio i materiali infiammabili. 

3.12.4 wŜƎƻƭŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ŜǎǘƛƴǘƻǊƛ 

Per un efficace intervento di spegnimento con estintori portatili, dopo avere scelto il tipo più idoneo a 

disposizione ed averlo attivato secoƴŘƻ ƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜΥ 

- agire con progressione iniziando lo spegnimento del focolaio più vicino sino a raggiungere il principale 

dirigendo il getto alla base delle fiamme e avvicinandosi il più possibile senza pericoli per la persona; 
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- erogare il getto con precisione evitando gli sprechi; 

- non erogare il getto controvento né contro le persone; 

- non erogare sostanze conduttrici della corrente elettrica (ad esempio acqua e schiuma) su impianti e 

apparecchiature in tensione. 

3.12.5 Avvistamento di un principio ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ 

A fronte di eventuali incendi chiunque avverta indizi di fuoco deve telefonare alla caserma VV.FF. ed a quella dei 

Carabinieri delle più vicine stazioni o direttamente al 112. 

Deve specificare chiaramente: 

- il proprio nome e le proprie mansioni; 

- ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ όǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǘƛǇƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴŎŜƴŘƛŀǘƻύΤ 

- ƭΩŜǎŀǘǘŀ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƎƛǳŘƛŎŀǊŜ ǎŜ ƻŎŎƻǊǊŀ ƻ ƳŜƴƻ 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ±±ΦCCΦΤ 

- inoltre dovrà facilitare il transito dei mezzi antincendio esterni e dei mezzi di Pronto Soccorso 

ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǎǘǊŀƴŜŜΦ 

I depositi di materiale e sostanze infiammabili quali gasolio e simili e comunque rientranti per tipo e quantità fra 

i depositi soggetti a vigilanza da parte dei vigili del fuoco saranno consentiti solo previo rilascio di corrispondente 

autorizzazione dei vigili stessi ai quali andrà inoltrata specifica domanda. 
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4. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

4.1 PREMESSE 

bŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƛ ǘŜǊǊŁ Ŏƻƴǘƻ, prima di tutto dei pericoli che esso può 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ǘŜǊȊƛΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƳǇŜŘƛǊŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ŜǎǘǊŀƴŜƛ Ŏƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜΦ  

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ƛƴŘƛŎŀƴǘƛ ƭŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǎǎƛΣ ǎŎŀǾƛΣ ƛƴŎǊƻŎƛΣ Ǉŀssaggi 

pericolosi e simili, saranno indicati in modo chiaro, le ubicazioni dei mezzi antincendio, degli eventuali depositi di 

materiale infiammabile, dei pericoli elettrici. 

Le regole disciplinari degli "accessi e circolazione delle persone e dei mezzi in cantiere", della "installazione dei 

depositi", della "installazione degli impianti ed esercizio delle macchine", dei "dispositivi di protezione 

individuali", delle "informazioni e segnalazioni", dovranno essere conosciute e valere per tutte le imprese 

interessate ai lavori, i cui responsabili dovranno accettarle. 

 

4.2 IMPIANTI DI CANTIERE 

[ΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜǎǇŜǊǘƻΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ 

ƭŜƎƎŜ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ōǳƻƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀΦ tŜǊ ƭΩŀƭƭƻƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ 

ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƭƻŎŀƭƛΦ [ŀ ǎŎŜƭǘŀ ǾŜǊǊŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΦ 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla formazione del cantiere, realizzando i necessari allacciamenti idraulici ed 

elettrici. 

Eventuali condutture dovranno seguire percorsi studiati in modo da non costituire ostacolo o pericolo al transito 

di persone e mezzi, né essere possibile oggetto di azioni meccaniche che possano procurare danni. A questo 

fine, le condutture che in caso di danneggiamento possono costituire pericolo per le persone, andranno 

convenientemente protette ulteriormente nei tratti esposti. 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in conformità alle norme CEI ed alle leggi antinfortunistiche 

vigenti. Qualora necessario, dovrà essere predisposto un impianto di distribuzione della corrente in cantiere, 

quadri elettrici compresi, dal punto di alimentazione ai punti di utilizzo.  

Dovrà altresì essere predisposto un impianto di protezione idoneo per le apparecchiature da utilizzare, unico per 

basse tensioni e scariche atmosferiche, e ad esso dovranno essere connesse le masse metalliche di notevoli 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎƛǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇŜrto. 

[Ŝ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Řƛ ŎƻƳŀƴŘƻ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

in cui dovranno operare. 

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŎǳǊŀǊŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻǇŜǊŜΥ 

A. piste interne di circolazione; 
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B. recinzione di delimitazione con new jersey e pannelli e, ove occorra, relativa cartellonistica; 

C. impianti elettrici di illuminazione, di forza motrice e di messa a terra; 

D. impianto per lo smaltimento delle acque presenti nelle zone interessate dai lavori, provenienti da 

infiltrazioni naturali. 

 

4.3 RECINZIONE, ACCESSI E ±L!.L[L¢!Ω INTERNA AL CANTIERE 

 

wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ό5Φ[ƎǎΦ 81/08 - all. XV, p.to 2.1.2.c) 
Recinzioni di cantiere 
5 esistente 
1 da realizzare 

[ŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴƻƴ 
addetto ai lavori nelle aree oggetto di intervento dovrà essere 
totalmente realizzata. 

Accessi veicolari/pedonali 
5 esistenti 
1 da realizzare 
5 veicolari e pedonali separati 
5 veicolari e pedonali promiscui 
5 promiscuo con non addetti ai lavori 
5 pedonale 
5 veicolare 

 

Viabilità di cantiere 
1 promiscua con non addetti 
1 esclusiva per il cantiere 
5 area circoscritta 
5 percorso regolamentato 
5 solo veicolare 
5 solo pedonale 

[ΩŀǊŜŀ ƭƛƳƛǘǊƻŦŀ ŀƭ ŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊŘŜǘǘŀ ŀƭ 
transito estraneo al cantiere senza creare disagio alla 
popolazione. 

Strada Casabianca avrà invece un utilizzo promiscuo 
residenti/mezzi di cantiere e si dovrà pertanto provvedere alla 
regolazione del traffico. 

4.3.1 Recinzioni del cantiere 

Tutte le aree del cantiere dovranno essere recintate con reti, pannelli metallici, plastici o di legno, allo scopo di 

ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ŜǎǘǊŀƴŜƛ ŜŘ ŀƛ ƴƻƴ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŎƘƛŀǊƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 

Gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati, 

soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come 

previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci 

rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il 

perimetro interessato dalla circolazione. 

Le vie di accesso devono essere sbarrate con cancelli sui quali siano applicati cartelli ben visibili di divieto di 

accesso. 

Per la posizione delle recinzioni fare riferimento alle planimetrie di cantiere allegate. 
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4.3.2 Accessi al cantiere e segnalazioni 

Sarà reso ǎƛŎǳǊƻ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛΦ [ŀ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 

ǎƻƭƛŘŀ ŜŘ ŀǘǘŀ ŀ ǊŜǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΦ [Ŝ ǇŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀƳǇŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǘŀƭƛ Řŀ 

non creare inconvenienti ai mezzi stessi. La larghezza delle rampe sarà tale da consentire un franco di almeno 70 

cm, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. 

Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, si realizzeranno piazzole o nicchie di rifugio ad 

intervalli ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ нл Ƴƭ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΦ ¢ǳǘǘƛ ƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƻǇǊŀŜƭŜǾŀǘƛ ŀŘ ŀƭǘŜȊȊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ нΦлл Ƴƭ 

saranno protetti da parapetto e da tavola fermapiede o resi inaccessibili da sbarramenti fissi (artt. 126 e 146 

D.Lgs. 81/08). I posti di passaggio pedonale e di esecuzione operazioni a carattere continuativo nelle vicinanze di 

ponteggi o sotto il passaggio di carichi sospesi (es. betonaggio, lavorazione ferro, sega circolare) saranno protetti 

da robusti impalcati posti ad altezza > di 3,00 ml o da parasassi applicati al ponteggio (artt. 114 e 147 D.Lgs. 

81/08). 

Qualora si rendesse necessario saranno disposte segnalazioni per la circolazione dei veicoli: limiti di velocità, 

precedenze, sensi unici, segnalazioni acustiche e luminose. 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro saranno approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 

ǎŜǇŀǊŀǘƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛΦ L ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀōƛƭƛ ƛƴ 

investimenti e in collisione con mezzi in transito. 

Relative misure preventive devono essere attuate per tutti i mezzi che entrano ed escono dal cantiere. Il transito 

dovrà avvenire con prudenza e nel pieno rispetto del Codice della Strada. In caso di pubblica via particolarmente 

trafficatŀ ƻ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǎŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŀ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ 

ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛΦ 

[Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀŘ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛ ŜŘ ƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ 

delle regole di circolazione in cantiere che verranno altresì richiamate con appositi cartelli. In cantiere i tratti 

prospicienti il vuoto saranno provvisti di parapetto. 

In particolare, una zona dell'area occupata dal cantiere, antistante l'ingresso pedonale, sarà destinata a 

parcheggio per i soli lavoratori del cantiere. 

Cartello di cantiere D.Lgs. 81/08Υ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎŀǊǘŜƭƭƻ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŎŀǊǊŀƛƻ 

principale. 

4.3.3 Viabilità interna al cantiere 

La viabilità principale del cantiere dovrà essere sempre tale da garantire la massima sicurezza a persone e a 

veicoli. 

Lƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇƻǎǘƛ ƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘƛƴƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 

relative alle opere in corso, al committente, al progettista, al direttore ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜǎŜŎǳǘǊƛŎŜΦ 

9Ω ōǳƻƴŀ ƴƻǊƳŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ όǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛΣ 5Φ[ƎǎΦ умκлуΣ ŀǊǘΦ млуύΥ 
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- ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǎŀƴǘƛΤ 

- ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇƛƻƎƎŜΤ 

- i raccordi con le strade esistenti devono essere tali da evitare rischi di incidente, ed avere: 

A. buona visibilità di manovra; 

B. ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ όŀŎǳǎǘƛŎƛ Ŝ ƭǳƳƛƴƻǎƛύ ŀǘǘƛǾŀōƛƭƛ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻƳŜȊȊƛΤ 

C. ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀƭƛ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳlla strada degli automezzi pesanti. 

La viabilità interna è stata studiata in modo da differenziare quanto possibile i percorsi per uomini e mezzi, 

allontanare il traffico veicolare dalle zone di scavo e dalle zone soggette a sollevamento dei materiali. 

 

4.4 SEGNALETICA DI SICUREZZA 

In aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori e ad integrazione di altre misure di 

sicurezza, ulteriori informazioni riguardanti la sicurezza sul lavoro dovranno essere fornite secondo necessità 

mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato è stato chiarito agli addetti ai lavori. 

La cartellonistica di sicurezza installata sul posto di lavoro dovrà essere conforme a quanto prescritto dal D.Lgs. 

81/08 al quale si rimanda per una completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. 

!ƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǾŜǊǊŁ ŀŦŦƛǎǎƻ ǳƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻ ƛƴŘƛŎŀƴǘŜΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘŜΣ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ 

ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ ŀǇǇŀƭǘŀǘǊƛŎŜΣ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎǳōŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛ e le altre notizie utili a identificare la tipologia 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ фл ŎƻƳƳŀ т del D.Lgs. 81/08. 

Eventuali punti di particolare pericolo saranno contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere messaggi di 

avvertimento, divieto, prescrizione, salvataggio. 

[ǳƴƎƻ ƭŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜŘ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ōŜƴ ǾƛǎƛōƛƭŜΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ŘŜƛ 

cartelli che evidenzino le condizioni di pericolo, i divieti, i comportamenti e le informazioni di sicurezza, in 

conformità al D.Lgs. 81/08. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ Řŀ ŀǇǇƻǊǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΥ 

- ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎƻƴƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻǊƛ άŀǳǘƻŎŀǊǊƛ ƛƴ ƳŀƴƻǾǊŀέΤ 

- all'ingresso del cantiere sono installati i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare 

le scarpe protettive"; 

- sulla bacheca viene esposta la tabella oraria di lavoro firmata dal Direttore di cantiere, e da trasmettere 

all'Ispettorato del Lavoro; 

- sulle opere provvisionali temporaneamente non utilizzate deve essere esposto il cartello "Fuori Servizio" 

Ŝ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭϥǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁΤ 
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- all'entrata di ogni area di lavoro dovrà essere affisso un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai 

lavori"; 

- ǾƛŎƛƴƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ǉǳŀŘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦƛǎǎƛ ƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ϦtŜǊƛŎƻƭƻ ŀƭǘŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜϦΣ άtŜǊƛŎƻƭƻ 

ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀέ Ŝ Ϧ5ƛǾƛŜǘƻ ǎǇŜƎƴŜǊŜ ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Ŏƻƴ ŀŎǉǳŀϦΤ 

- ogni mezzo operativo dovrà disporre di un cartello "Vietato passare o sostare nel raggio d'azione della 

macchina"; 

- tutti gli apparecchi di sollevamento dovranno disporre di un cartello: "Attenzione carichi sospesi"; 

- ogni macchina produttrice di trucioli dovrà essere dotata di avvisi come: "Usare gli schermi protettori" e 

"Usare gli occhiali"; 

- in prossimità di scavi provvisori dovrà essere previsto un cartello di pericolo "Attenzione scavi aperti" e 

lo scavo stesso sarà delimitato con un nastro segnaletico, ma dove gli scavi si trovano sotto le vie di 

transito delle persone, essi sono chiusi da un robusto parapetto alto almeno 1 mt dotato di fermapiedi e 

ōŀǊǊŀ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ сл ŎƳ Řŀƭ ǎǳƻƭƻΦ 

Saranno inoltre esposti: 

- ǎǳƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ όǎŜƎŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƳƻƭŀȊȊŀΣ ōŜǘƻƴƛŜǊŀΣ ŜŎŎΦΦύ ƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻΤ 

- presso i luoghi di lavoro le sintesi delle principali norme di sicurezza; 

- ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻƎƭƛŀǘƻƛƻ ƻ ŘŜƭ ƭƻŎŀƭŜ ƳŜƴǎŀ ƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƴƻǊƳŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ Ŝ ƭŀ ōŀŎƘŜŎŀ ǇŜǊ 

le comunicazioni particolari ai lavoratori; 

- il divieto di passare e sostare nŜƭ ǊŀƎƎƛƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊǳ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǇŜǊ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊŀΦ 

[Ŝ ȊƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŜ Ŏƻƴ ōŀǊǊƛŜǊŜΣ ǇŀǊŀǇŜǘǘƛΣ ǘǊŀƴǎŜƴƴŜΣ ƴŀǎǘǊƛ ƻƴŘŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ 

personale non autorizzato, come prescritto dal PSC e dalla normativa vigente; comunque si precisa che il nastro 

segnaletico non è sostitutivo del parapetto. 

tŜǊ ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŜŘ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŘŜƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳƛƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ 

transito automezzi dal cantiere. 

Per quanto riguarda la segnaletica da apporre sulle macchine si ritiene che, se già non vi abbia provveduto il 

fabbricante, il datore di lavoro debba, a seguito della valutazione dei rischi imposta dagli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 

81/08, ricordare con cartelli adeguati eventuali obblighi, divieti ecc. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Ǉƻǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ 

La trattazione, anche in questo caso, non vuole essere esaustiva ma richiamare esclusivamente alcune situazioni 

che si ritengono ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ Řƛ 

Coordinamento. 

Si rimanda quindi al rispetto delle norme per la necessaria esposizione di altra segnaletica. 
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Descrizione dei segnali Riferimento 

Divieto di ingresso alle persone non autorizzate Accessi cantiere e zone esterne al cantiere. 

Lƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ 
protezione individuale 

Utilizzo dei DPI 

Segnalazione nei pressi della baracca di cantiere e nelle zone 
interessate a particolari situazioni (raggio di azione gru - presenza 
lavorazioni particolari) 

Annunciarsi in ufficio prima di accedere al cantiere !ƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǇŜŘƻƴŀƭŜ Ŝ ŎŀǊǊŀƛƻ 

Vietato pulire, oliare, ingrassare organi in moto È esposto nei pressi della centrale di betonaggio, betoniere, 
mescolatrici per calcestruzzo. 

Vietato eseguire riparazioni o registrazioni su organi 
in moto 

È esposto nei pressi della centrale di betonaggio, betoniere, 
mescolatrici, pompe e gru. 

Vietato passare e sostare ƴŜƭ ǊŀƎƎƛƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎŎŀǾŀǘƻǊŜ όƻ Ǉŀƭŀύ 

È esposto in prossimità della zona dove sono in corso lavori di 
scavo e/o movimento terra con mezzi meccanici 

Attenzione carichi sospesi È esposto nelle aree di azione delle gru ed in corrispondenza delle 
zone di salita e discesa dei carichi. 

Protezione del capo È presente negli ambienti di lavoro dove esistono pericolo di 
ŎŀŘǳǘŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƻ ǳǊǘƻ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΦ 

Pericolo di caduta in aperture del suolo Nelle zone degli scavi e delle canalizzazioni per posa tubature e 
simili. 

Pericolo di tagli e protezione di schegge 9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŏƻƴ ǘŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ όŜǎΦ ǎŜƎŀ 
circolare, tagliamattoni ecc.) 

Estintore Zone fisse (baracca ecc.) 

Zone mobili (nei pressi di lavorazioni a rischio) 

Divieto di fumare Nei luoghi chiusi e dove è presente il pericolo di incendio 

±ƛŜǘŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǇŜŘƻƴƛ Nei pressi del passo carraio. 

Pronto soccorso Nei pressi della cassetta di medicazione. 

 

4.5 SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO SANITARI 

Si individǳŀƴƻ ƛ {ŜǊǾƛȊƛ [ƻƎƛǎǘƛŎƛ ŜŘ ƛƎƛŜƴƛŎƻ !ǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΦ 

Possibili difformità da quanto previsto, da parte delle Imprese partecipanti, devono essere presentate al 

/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

 

wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ό5Φ[ƎǎΦ умκлу - all. XV, p.to 2.1.2.c) 
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wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ό5Φ[ƎǎΦ умκлу - all. XV, p.to 2.1.2.c) 
Pronto soccorso 
1 da predisporre 
5 già esistente 
5 raggiungibilità mezzi di soccorso 
5 ambulanza 
5 elisoccorso 

[ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǇǇŀƭǘŀǘǊƛŎŜ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ 
cassetta di Pronto Soccorso da tenere in cantiere per tutta la 
durata dei lavori. 

Ristoro e pernottamento 
5 da predisporre 
5 già esistente 
1 esterno al cantiere 

±ƛǎǘŀ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Ŝ la sua ubicazione a Rivodora 
(frazione di Baldissero T.se) non si ritiene opportuno prevedere 
ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻǊƳƛǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ 

Servizi igienici e spogliatoi 
1 da predisporre 
5 già esistente 

5ƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ 

Protezione avversità atmosferiche 
1 da predisporre 
5 già esistente 

 

4.5.1 Servizi socio assistenziali 

Nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze, deve essere messa a disposizione dei lavoratori acqua in 

quantità sufficiente, tanto per uso potabile che per lavarsi. Per la provvista, la conservazione e la distribuzione 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜǾƻƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊǎƛ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƎƛŜƴƛŎƘŜ ŀǘǘŜ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊǎi di malattie. 

[ΩŀŎǉǳŀ Řŀ ōŜǊŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ƛƴ ǊŜŎƛǇƛŜƴǘƛ ŎƘƛǳǎƛ ƻ ōƛŎŎƘƛŜǊƛ Řƛ ŎŀǊǘŀ ƻƴŘŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ǉǳŀƭŎǳƴƻ 

accosti la bocca se la distribuzione dovesse avvenire tramite tubazioni o rubinetti. 

Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo di attività o la 

salubrità lo esigono. 

Docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda, di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori.  

I lavoratori devono disporre in prossimità dei posti di lavoro di locali speciali dotati di un numero sufficiente di 

gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se necessario, dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi. 

4.5.2 Pronto soccorso e servizi sanitari 

Lƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎŀǊŁ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ǊƛǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŘΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ŜŘ ƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ ŜŘ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƛ 

posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza. Detti presidi 

sono tenuti, in un pacchetto di medicazioni od in una cassetta di pronto soccorso, nella qualità e quantità 

indicate dalla normativa. 

In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti 

ƻ ŎƻƭǇƛǘƛ Řŀ ƳŀƭƻǊŜ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΦ [ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǎŀǊŁ ǊŜǎŀ ƴƻǘŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

e segnalata con appositi cartelli. 
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Per i cantieri lontani da posti pubblici permanenti di pronto soccorso deve essere prevista una camera di 

medicazione: deve essere fornita di acqua per bere e per lavarsi, di lettino, illuminata e riscaldata. Negli altri casi 

è sufficiente tenere in cantiere la cassetta di pronto soccorso o nei cantieri minori, il pacchetto di medicazione. 

 

4.6 AREE DI DEPOSITO 

[ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǾŜǊǊŁ ǎŎŜƭǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƘŜ ŘŜōōƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘƛ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ŀƭƭŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

necessità della sorveglianza, alla comodità delle operazioni di carico e scarico, alla necessità di una corretta 

conservazione del materiale e soprattutto al suo grado di pericolosità. 

I depositi di benzina, petrolio, olio minerale e tutti gli idrocarburi, essendo infiammabili, in quantitativi superiori 

a 500 Kg, sono soggetti al controllo del Comando dei Vigili del Fuoco competenti per il territorio. A tale controllo 

sono assoggettati tutti gli altri depositi o le lavorazioni elencate nelle tabelle A e B allegate al D.P.R. 689 del 

26/5/59. 

I depositi di cui sopra devono essere protetti contro le scariche atmosferiche (art. 84 D.Lgs. 81/08). 

I carburanti, i solventi, le vernici, ecc. possono presentare pericolo di incendio e di esplosione, per cui devono 

essere conservati in luoghi lontani dai locali di lavoro. I depositi di sostanze infiammabili e/o esplosivi devono 

essere dotati di impianti antincendio fissi o mobili idonei. 

Ai lavori in ambienti o in luoghi con rischio di incendio, scoppio e soffocamento non sarà mai adibita una sola 

persona. Nei luoghi di lavoro e negli ambienti con rischio di incendio saranno sempre disposti i prescritti mezzi di 

prevenzione e di estinzione. 

In aggiunta alle altre misure già applicate direttamente sugli impianti e sui macchinari, per ridurre la diffusione 

eccessiva di polvere o di vibrazioni e rumori, questi saranno per quanto possibile, disposti in zone appartate del 

cantiere. 

Le materie e i prodotti suscettibili di reagire tra loro dando luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o 

infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali sufficientemente distanti ed 

adeguatamente isolati gli uni dagli altri (rif. D.Lgs. 81/08, art 225 comma 5, art. 287 e seguenti). 

I recipienti adibiti al trasporto dei liquidi o materiali infiammabili, corrosivi, tossiche o comunque dannose 

devono essere conservati in posti appositi e separati con l'indicazione di pieno o vuoto se queste condizioni non 

sono evidenti. I recipienti nei quali sono conservati prodotti di natura pericolosa o nocivi devono, allo scopo di 

rendere nota la natura e la pericolosità del loro contenuto,  portare indicazioni e contrassegni specifici (allegato 

IV, commi da 3.10 a 3.11.3 del D.Lgs. 81/08). 
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4.7 MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 

Per la movimentazione dei carichi verranno usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad evitare le 

sollecitazioni sulle persone. Al manovratore del mezzo di sollevamento e/o trasporto dovrà essere garantito il 

controllo delle condizioni di tutto il percorso anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. 

I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi, saranno scelti in modo da evitare quanto più possibile che 

essi interferiscano con zone in cui si trovano persone.  

Diversamente la movimentazione dei carichi sarà opportunamente segnalata al fine di consentire lo 

spostamento delle persone. Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi dovrà essere effettuato in modo 

razionale e tale da evitare crolli e cedimenti. 

 

4.8 INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI ED ESERCIZIO DELLE MACCHINE 

Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma. In base alle normative vigenti, tutti i macchinari 

utilizzati in cantiere devono essere: 

- realizzati in conformità ai requisiti specifici di sicurezza richiesti dal tipo di impiego per il quale sono 

utilizzati durante la programmazione del lavoro; 

- se acquistati dopo il 21/09/1996 dovranno avere: 

A. marcatura CE; 

B. ƭƛōǊŜǘǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΤ 

- ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

costruito e certificato. 

Indipendentemente dalle attestazioni e dai marchi di qualità, è importante poter effettuare le verifiche generali 

di quei componenti il cui funzionamento anomalo può essere fra le principali cause di incedenti e di infortuni: 

- Trasmissioni ed ingranaggi: (Allegato V - D.Lgs. 81/08). Ingranaggi, ruote ed altri elementi dentati mobili 

devono essere totalmente protetti. Nel caso di ruote ad anima piena, devono essere protetti con 

schermi ricoprenti le sole dentature sino alla loro base. 

- Alberi e collegamenti in rotazione: (Allegato V D.Lgs. 81/08). Gli alberi motore e gli altri elementi di 

collegamento in rotazione non devono presentare parti sporgenti che possono comportare rischi dovuti 

a contatti accidentali. 

- Collegamenti elettrici: devono essere accuratamente controllati, conservati in efficienza e mantenuti in 

modo tale Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ƻ Řŀ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Řƛ ǳƳƛŘƛǘŁΣ ΦΦΦ 
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4.8.1 Macchine, impianti, utensili, attrezzi 

Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi per i lavori saranno scelti ed installati in modo da garantirne la 

sicurezza di impiego: a tal fine nella scelta e nell'installazione saranno rispettate le norme vigenti, nonché quelle 

particolari previste nelle specifiche tecniche dell'omologazione di sicurezza, quando prescritta. 

Le macchine e quant'altro citato saranno installati e mantenuti secondo le informazioni fornite dal fabbricante e 

sottoposti alle verifiche previste dalla normativa vigente al fine di controllarne il mantenimento delle condizioni 

di sicurezza nel corso del tempo. 

4.8.2 Impianti elettrici e di messa a terra 

Gli impianti elettrici e di messa a terra di cantiere saranno progettati conformemente alle norme e leggi vigenti. 

Il progetto, redatto da tecnico abilitato ai sensi del D.M. 37/08 e successive modificazioni, dovrà essere 

ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛo dei lavori e copia dello stesso dovrà essere mantenuta presso il cantiere. 

{ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎǳǊŀ Ŝ ǎǇŜǎŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǇŜǊ 

ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀƴŘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘamente a valle del gruppo di misura un interruttore 

magnetotermico differenziale conforme alle vigenti norme di sicurezza. La rete di distribuzione di energia 

elettrica dovrà in particolare rispondere alle Norme CEI ed alle leggi antinfortunistiche. 

Gli impianti saranno eseguiti, mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate. Prima del loro utilizzo 

ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǾƛǎƛǾŀ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

parti degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza. 

4.8.3 Collaudo e verifiche periodiche 

Per macchine fisse, mobili o semoventi, nonché attrezzature, impianti, dispositivi e mezzi tecnici in genere per i 

quali saranno necessari collaudi e verifiche periodiche ai fini della sicurezza, si provvederà, ad ogni installazione 

ed alla scadenza delle periodicità previste, alla comunicazione ai competenti organi di verifica e controllo, 

nonché ad effettuare, tramite personale qualificato, le prescritte verifiche di competenza. Dovrà essere inoltre 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩL{t9{[ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘŜǊǊŀ ŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ǎŎŀǊƛŎƘŜ 

atmosferiche. 

4.8.4 Esercizio delle macchine e impianti 

Le modalità di esercizio delle macchine e degli impianti saranno oggetto di specifiche istruzioni da allegare al 

Piano Operativo di Sicurezza (POS), notificate al personale ed a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo 

di avvisi collettivi affissi in cantiere. 

4.9 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

Sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI) "tutte le attrezzature ed i relativi accessori destinate 

ad essere indossate o tenute dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro i rischi presenti nell'attività 

lavorativa, suscettibili di minacciare la sicurezza o la salute durante il lavoro". L'utilizzo di tali dispositivi, 
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necessario quando le misure di protezione collettiva non possono garantire la salute e la sicurezza del 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ ǾƛŜƴŜ ƛƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘ тр ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлуΦ 

I DPI devono essere rispondenti al Decreto Legislativo n. 475 del 4/12/1992 (modificato dal Decreto Legislativo n. 

10 del 2/1/1997 in attuazione della Direttiva Europea 89/686/CEE nonché alle Direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE, 

96/58/CEE).  

Ogni DPI deve essere marcato CE, direttamente sul DPI o sul relativo imballaggio, e deve essere 

commercializzato accompagnato dalla certificazione CE che attesti la sua conformità alle disposizioni del D.Lgs. 

475/92. I DPI già commercializzati alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 475/92 devono essere utilizzati ai sensi 

dell' art. 71 del D.Lgs. 81/08.  

Ogni DPI deve essere scelto in modo oculato tenendo conto dei problemi funzionali, dei problemi ergonomici e 

dei problemi specifici sull'attività che il lavoratore deve svolgere. Nella scelta dei DPI si deve tener conto dei 

materiali costruttivi, della loro solidità e leggerezza, del confort e dell'efficacia della protezione svolta, della 

protezione dal calore, dal rumore, della polvere, ecc.  

4.9.1 Caratteristiche dei DPI  

I DPI devono essere: 

- adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 

- adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 

- rispettosi delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 

- ŀŘŀǘǘŀǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎǳŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΤ 

- tra loro compatibili e tali da mŀƴǘŜƴŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜƻΣ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ 

rischio e dei rischi corrispondenti. 

Sono anche considerati DPI, oltre a quelli già elencati nelle schede di cui alle pagine successive: 

- ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ Ŏollegati a opera del costruttore, destinato a tutelare la persona 

da uno o più rischi simultanei; 

- un DPI collegato, anche se separabile, a un prodotto non specificamente destinato alla protezione della 

persona che lo indossi o lo porti con sé; 

- i componenti ƛƴǘŜǊŎŀƳōƛŀōƛƭƛ Řƛ ǳƴ 5tLΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛ ǇŀǊǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŝ 

indispensabili per il suo corretto funzionamento; 

- i sistemi di collegamento di un DPI a un dispositivo esterno, commercializzati contemporaneamente al 

DPI, anche se non dŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 

bƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ 5tLΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΥ 

- gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la 

salute del lavoratore; 
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- le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 

- le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 

- gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 

4.9.2 Obblighi del datore di lavoro  

/ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ 5tL 

!ƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭ ŦŀōōǊƛŎŀƴǘŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ 5tL ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

ǳǎŀǘƻΣ ǎǇŜŎƛŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘƛΥ 

- ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ al rischio; 

- caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 

- prestazioni del DPI. 

Efficienza 

- aŀƴǘƛŜƴŜ ƛƴ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛ 5tL Ŝ ƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩƛƎƛŜƴŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴƛ 

e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

- assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestra-ƳŜƴǘƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩǳǎƻ 

ŎƻǊǊŜǘǘƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊŀǘƛŎƻ ŘŜƛ 5tLΤ ƻǾǾŜǊƻΣ provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi 

previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

- fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

- ŘŜǎǘƛƴŀ ƻƎƴƛ 5tL ŀ ǳƴ ǳǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ 5tL Řŀ ǇŀǊǘŜ 

di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e igienico 

ai vari utilizzatori; 

- informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; ovvero, rende disponibile 

ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀκǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƛƴformazioni adeguate su ogni DPI; 

- ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀ Ŝ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƛ 

DPI. 

Addestramento 

[ΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜΥ 

- per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 

categoria; 

- ǇŜǊ ƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳŘƛǘƻΦ 
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4.9.3 Obblighi dei lavoratori  

I lavoratori si devono sottoporre a un programma di formazione e addestramento organizza-to dal datore di 

lavoro nei casi ritenuti necessari ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тт ŎƻƳƳƛ пΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƘΣ Ŝ р ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκлуΦ L ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƛ 5tL ƳŜǎǎƛ ŀ ƭƻǊƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ 

ricevuto. Inoltre, i lavoratori: 

- provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 

- non apportano modifiche ai DPI di propria iniziativa; 

- ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎŜƎǳƻƴƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƛ 5tLΤ 

- segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 

inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 

4.9.4 Elenco dei principali DPI 

Le indicazioni di cui alle seguenti tabelle non sostituiscono quanto di più specifico e dettagliato viene riportato 

nel libretto di manutenzione e uso di ogni singolo DPI. 

 

 

Elmetto 

tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

Å ƭŀǾƻǊƛ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ȊƻƴŜ Ŏƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ŎŀŘǳǘŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ 
(sopra, sotto o in prossimità di impalcature e di posti di lavoro sopraelevati, 
montaggio e smontaggio di armature, lavori di installazione e di posa di 
ponteggi, ecc.); 

Å lavori in prossimità di gru e/o apparecchi di sollevamento; 
Å qualora si esegua movimentazione di materiale da coordinare tra più 

operatori; 
Å operazioni di demolizione, lavori in fossati, trincee, pozzi e gallerie di miniera; 
Å lavori ove vi è pericolo di insolazione. 

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
Å ƭΩŜƭƳŜǘǘƻ ŘŜǾŜ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ƳŀǊŎŀǘǳǊŀ /9Σ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜƎƎŜǊƻΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ 

essere indossato quotidianamente; robusto, ma anche elastico in modo che 
sia in grado di assorbire gli urti senza spezzarsi; deve avere una bardatura 
interna morbida e registrabile così da poterla adattare in modo che il casco 
rimanga ben saldo anche piegando da ogni lato il capo; in caso di utilizzo 
contemporaneo di altri DPI deve essere compatibile con questi (es.: caschi 
ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛǎƛŜǊŜ ƻ ŎǳŦŦƛŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜύΤ 

Å scegliere il colore degli elmetti anche in relazione agli ambienti di lavoro al 
fine di migliorare la visibilità del lavoratore (es.: non utilizzare elmetti bianchi 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŏƻƴ ƴŜǾŜ Ŝ Ŏƻƴ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀƴƻǾǊŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊǳ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ 
cabina ad altezza elevata). 
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Imbracatura di sicurezza 

tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 
Å lŀǾƻǊƛ ŀ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ н Ƴ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ōreve durata; 
Å lavori da svolgere entro cavità, cunicoli, tubazioni o recipienti (in particolare 

in presenza di gas tossici e sostanze asfissianti). 

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
Å ƛ 5tL ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŎŀŘǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŝκƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƻƴƻ 

classificati in III categoria, così come definita nel D.Lgs. 04.12.1992, n. 475 
(Protezione da rischi di morte o di lesioni gravi e a carattere permanente); 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀŘ ŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ƻbbligatorio in modo tale che il 
dispositivo sia utilizzato conformemente a quanto prescritto dalle norme 
όŜǎŜƳǇƛƻΥ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀǊǊŜǎǘƻ ŎŀŘǳǘŀ ŜŘƛǘŜ ŘŀƭƭΩL{t9{[ύΤ ƭŜ 
imbracature saranno sottoposte a controlli annuali da personale 
competente; 

Å ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ 5tL ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŝκƻ ǇŜǊ ƛƭ recupero 
ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƴƻƴ ƭŀ ǎƻƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƻǎǎŀǘŀ 
Řŀƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ Ƴŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘema di arresto della caduta e di trattenuta 
completo di collegamento a un dispositivo di ancoraggio e del dispositivo di 

ancoraggio stesso; 
Å ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳōǊŀŎŀǘǳǊŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƛǎǇositivi di sicurezza e protezione 

collettiva; 
Å la fune di trattenuta, corredata di dissipatore di energia, deve essere assicurata, direttamente o mediante anello 

scorrevole, lungo una fune appositamente tesa o a parti stabili delle opere fisse o provvisionali; la lunghezza della fune 
di trattenuta deve essere tale da limitare la caduta a non oltre 1.50 m; 

Å ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴ altezza superiore ai 2 m (realizzazione di impalcature, lavori su 
ǇŜƴŘƛƛΣ ŜŎŎΦύΣ ŘŜǾŜ ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ ǳƴŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ƛƳōǊŀŎŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŜ ŎŀŘǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ ŀ 
vista da almeno un lavoratore; la squadra di addetti dovrebbe essere formata da due o più persone in funzione della 
complessità delle lavorazioni; in caso di incidente o di malore del lavoratore uno degli assistenti dovrà 
tempestivamente chiamare i soccorsi e, nella fase immediatamente successiva, aiutare il collega a calare il lavoratore 
(se possibile e se previsto dalle procedure); le operazioni di recupero non devono in nessun modo arrecare pregiudizio 
alla sicurezza del lavoratore infortunato e degli assistenti; 

Å ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ όǾŀƴƻ, locale, serbatoio, condotto fognario posto sotto il piano 
stradale superiore ai 2 m, ecc.) deve indossare una adeguata imbracatura per il recupero e deve essere controllato a 
vista da almeno un lavoratore in superŦƛŎƛŜ ƻ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀΤ la squadra di addetti esterni dovrebbe 
essere formata da due o più persone in funzione della complessità delle lavorazioni; in caso di incidente o di malore 
del lavoratore uno degli assistenti esterni dovrà tempestivamente chiamare i soccorsi e, nella fase immediatamente 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ŀƛǳǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀŘ ŜǎǘǊŀǊǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΤ ƴƻƴ ǎƛ ŘŜǾŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴ ƳƻǘƛǾƻ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ƴŀƴufatto. 
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Maschera con elementi trasparenti 
protettivi e infrangibili 

Principali attività sogƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

Å lavori con pericolo di proiezioni incontrollate di materiali e schegge; 
Å taglio, saldatura, mortasatura e di scalpellatura con proiezioni di schegge 

incandescenti e/o bagliori; 
Å lavori con uso di sostanze con tasso di acidità o basicità significativa; 
Å utilizzo di disinfettanti o detergenti corrosivi; 
Å impiego di pompe con getto di liquidi. 

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
 
Å caratteristica delle maschere protettivi per le lavorazioni edili ordinarie è 

quella di essere costituiti da materiali plastici ad alta resistenza aƭƭΩǳǊǘƻ ŜŘ ŀƛ 
prodotti incandescenti e di essere conformati con protezioni laterali 
avvolgenti; 

Å la maschera deve: 
Å ostacolare il meno possibile i gesti da compiere e le posizioni da 

assumere; 
Å tenere conto delle esigenze ergonomiche del lavoratore; 
Å limitare il meno possibile il campo visivo e la vista dell'utilizzatore; 
Å avere un grado di neutralità ottica compatibile con la natura delle attività; 

Å proteggere da sostanze pericolose e da agenti infettivi in relazione alle prevedibili condizioni d'impiego; 
Å per lavorazioni sporadiche di saldatura la maschera dovrà essere dotata di schermo base 6 correttivo antibagliore. 

 
Occhiali con elementi trasparenti 
protettivi e infrangibili 

tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

Å lavori con pericolo di proiezioni incontrollate di materiali e schegge; 
Å taglio, saldatura, mortasatura e di scalpellatura con proiezioni di schegge 

incandescenti e/o bagliori; 
Å lavori con uso di sostanze con tasso di acidità o basicità significativa; 
Å utilizzo di disinfettanti o detergenti corrosivi; 
Å impiego di pompe con getto di liquidi. 

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
Å caratteristica degli occhiali protettivi per le lavorazioni edili ordinarie è quella di essere costituiti da materiali plastici 
ŀŘ ŀƭǘŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩǳǊǘƻ ŜŘ ŀƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴŎŀƴŘŜǎŎŜƴǘƛ e di essere conformati con protezioni laterali avvolgenti; 

devono essere sufficientemente aerati al fine di limitare la presenza di 
sudore oppure devono essere dotati, se possibile, di dispositivi assorbenti; 

Å ƭΩƻŎŎƘƛŀƭŜ ŘŜǾŜΥ 
Å ostacolare il meno possibile i gesti da compiere e le posizioni da 

assumere; 
Å tenere conto delle esigenze ergonomiche del lavoratore; 
Å limitare il meno possibile il campo visivo e la vista dell'utilizzatore; 
Å avere un grado di neutralità ottica compatibile con la natura delle attività; 
Å proteggere da sostanze pericolose e da agenti infettivi in relazione alle 

prevedibili condizioni d'impiego (la montatura e la parte trasparente deve 
impedire la penetrazione e la diffusione di sostante pericolose e di agenti 
infettivi mediante chiusura ermetica o stagna); 

Å ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎƘƛŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾƛ ŝ Řŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƻŘŜǎǘŀ 
ŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŘƻǾŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ Ǿƛǎƻ ŜǎǇƻǎǘŜ ƴƻƴ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ ŘŀƴƴƛΤ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŝ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǎŎƘŜǊŜ ǇǊƻǘŜǘǘive. 
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Tappi otoprotettori (protezione 
interna) 

Principali attività sogƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 
Å lavori che comportano esposizione al rumore superiore a 80 dB; 
Å lavori in prossimità di fonti sonore superiori a 80 dB. 

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
Å Ǝƭƛ ƻǘƻǇǊƻǘŜǘǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀttimento delle 

alte frequenze e per attenuazioni medie comprese fra 10-dB e 20-dB(A); la 
ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩƻǘƻǇǊƻǘŜǘǘƻǊŜ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŎŀǳǎŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ 
presente a valori inferiori a 70-80 dB(A), ciò al fine di non procurare disagi al 
lavoratore (valga a titolo di esempio che i 40-50 dB(A) corrispondono a un 
livello inferiore alla normale conversazione); 

Å i segnali di allarme, avvertimento o chiamata nella zona rumorosa 
dovrebbero essere selezionati in modo da poter essere uditi da coloro i quali 
devoƴƻ ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ ǇǊƻǘŜǘǘƻǊƛ ŀǳǊƛŎƻƭŀǊƛΤ ƭΩǳŘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎŜƎƴŀƭŜ 
desiderato dovrebbe essere garantita mediante prove in condizioni reali che 

possono variare con il tempo e i processi lavorativi; se il rumore è sufficientemente forte da interferire con ƭΩǳŘƛōƛƭƛǘŁ 
di detti segnali, può essere necessario adottare un sistema complementare di allarme visivo; 

Å la contaminazione dei protettori auricolari a opera di sostanze estranee, soluzioni, residui liquidi, polveri, materiale 
particolato, ecc., che potrebbero introdursi a seguito della manipolazione dei protettori auricolari, può essere causa di 
irritazioni o abrasioni cutanee. 

 
Maschere monouso per la 
protezione delle vie respiratorie 

Principali attività sogƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

Å lavori con produzione di polveri (inerti di demolizione, sabbiature, 
smerigliature, ecc.); 

Å lavori con pericolo di inalazione di sostanze irritanti e/o tossiche (pitture, 
vernici, solventi, combustibili, odori insopportabili, ecc.). 

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
Å nelle lavorazioni che comportano produzioni di polveri sono indicate le 

maschere con filtro FFP1 e FFP2, mentre per la protezione da sostanze 
irritanti e/o tossiche sono indicate le maschere con filtro FFP3; 

Å normalmente la maschera protettiva può essere usata nel corso di un solo 
turno di lavoro (monouso) e dovrebbe poi essere gettata; in ogni caso se 
ƭΩƛƴǘŀǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƛƭǘǊƻ ǇǊovoca un aumento sensibile della resistenza 
respiratoria, il facciale filtrante deve essere sostituito immediatamente; 

Å non sono da utilizzare facciali filtranti o respiratori a filtro nei seguenti casi: 
Å insufficienza di ossigeno (concentrazione < 17%); 
Å ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ 

esposizione consentiti dai respiratori a filtro: 
Å per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può scegliere 

fra i seguenti DPI: 
Å maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre; 
Å respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre; 
Å respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri; 
Å ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛ ŀ ƳŀƴŘŀǘŀ ŘΩŀǊƛŀΥ ǇŜǊ ƛǎƻƭŀǊǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ǳǎŀǘƛ ǇŜǊ 

verniciature a spruzzo o sabbiature. 
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Cuffie otoprotettrici (protezione 
esterna) 

Principali attività sogƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 
Å lavori che comportano esposizione al rumore superiore a 80 dB; 
Å lavori in prossimità di fonti sonore superiori a 80 dB. 

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
Å Ǝƭƛ ƻǘƻǇǊƻǘŜǘǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

medie e basse frequenze e per attenuazioni medie comprese fra 30-dB e 50-
Ř.ό!ύΤ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩƻǘƻǇǊƻǘŜǘǘƻǊŜ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŎŀǳǎŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
rumore presente a valori inferiori a 70-80 dB(A), ciò al fine di non procurare 
disagi al lavoratore (valga a titolo di esempio che i 40-50 dB(A) 
corrispondono a un livello inferiore alla normale conversazione); 

Å i segnali di allarme, avvertimento o chiamata nella zona rumorosa 
dovrebbero essere selezionati in modo da poter essere uditi da coloro i quali 
devono indossare protettori auriŎƻƭŀǊƛΤ ƭΩǳŘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎŜƎƴŀƭŜ 
desiderato dovrebbe essere garantita mediante prove in condizioni reali che 
possono variare con il tempo e i processi lavorativi; se il rumore è 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŦƻǊǘŜ Řŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩǳŘƛōƛlità di detti segnali, può essere necessario adottare un sistema 
complementare di allarme visivo; 

Å il lavoro fisico, specialmente a temperature ambiente e/o umidità elevate, potrebbe causare una mancata e 
sgradevole sudorazione al di sotto delle cuffie; per ovviare al disagio si possono utilizzare, se previsti dal costruttore, 
delle sottili coperture per cuscinetti in materiale assorbente (compatibilmente con il rumore ambientale e 
ƭΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀǎƛΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜǊǘƛ ŀǳǊƛŎƻƭari); 

Å lavorazioni in ambienti polverosi può dar luogo alla formazione di uno strato di polvere tra i cuscinetti delle cuffie e la 
pelle che potrebbe causare irritazioni cutanee; in questi casi possono essere preferibili cuffie con coperture per i 
cuscinetti; 

Å la contaminazione dei protettori auricolari a opera di sostanze estranee, soluzioni, residui liquidi, polveri, materiale 
particolato, ecc., che potrebbero introdursi in seguito alla manipolazione dei protettori auricolari, può essere causa di 
irritazioni o abrasioni cutanee; il personaƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜ Ƴŀƴƛ ǇǳƭƛǘŜ 
quando si manipolano i protettori auricolari; 

Å è essenziale per gli otoprotettori riutilizzabili che siano lavati con cura o puliti completamente in conformità alle 
istruzioni del fabōǊƛŎŀƴǘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛ ƛƴ ǳƴŀ ŎǳǎǘƻŘƛŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ 
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Guanti 

Principali attività sogƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

Å manipolazione di materiali pesanti, taglienti, pungenti e abrasivi; 
Å uso di attrezzatura vibrante; 
Å manipolazione di sostanze irritanti per la cute; 
Å lavori di saldatura o taglio o scalpellatura; 
Å manipolazione di elementi generanti pericolo di elettrocuzione; 
Å lavori in condizioni di temperature rigide o in condizione di temperature 

elevate. 

CaratteǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
Å il livello di prestazione alle sollecitazioni di natura meccanica, calore/freddo, 

sostanze biologiche o chimiche e radiazioni è rappresentato da un 
pittogramma seguito da una serie di lettere (indici di prestazione), ciascuna 
lettera indica il livello di prestazione del guanto rilevato ad una determinata 
prova; 

Å i guanti utilizzati in edilizia generalmente appartengono alla II categoria 
(rischio di livello intermedio): 
Å ǇŜǊ ƭŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŜŘƛƭƛ ŝ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ǝǳŀnti in pelle 

bovina, opportunamente imbottiti nel caso di lavori a bassa o elevata 
temperatura; 

Å per lavorazioni con uso di attrezzatura vibrante si utilizzeranno appositi 
guanti imbottiti e conformati con caratteristiche di protezione nei confronti di grasso e olio; 

Å per lavorazioni che utilizzano sostanze irritanti per la cute si dovranno utilizzare guanti rivestiti con gomma isolante. 
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Scarpe antinfortunistiche 

tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

Å luoghi in cui vi sia pericolo di caduta di oggetti e di urto contro ostacoli; 
Å luoghi in cui vi sia pericolo di perforazione delle suole per contatto con 

oggetti taglienti e/o appuntiti; 
Å lavori in condizioni di temperature rigide o in condizione di temperature 

elevate 
Å lavori ove vi è sprigionamento di scintille; 
Å aree di lavoro ove vi sono superfici bagnate; 
Å luoghi ove vi siano pavimentazioni sconnesse o scivolose. 

Classificazione scarpe antinfortunistiche 
 

S1  
Ambienti asciutti, con presenza di scariche 
elettrostatiche e con alto rischio di 
schiacciamento dell'avampiede. 

S1P  
Ambienti asciutti, con presenza di scariche 
elettrostatiche e con alto rischio di 
schiacciamento dell'avampiede; presenza 
di lame, chiodi, schegge ed oggetti 
contundenti. 

S2  
Ambienti con alto livello di umidità, con 
alto livello di idrocarburi e con alto rischio 
di schiacciamento dell'avampiede. 

S3  
Ambienti con elevati livelli di umidità, 
idrocarburi e rischio di schiacciamento 
dell'avampiede; presenza di lame, chiodi, 
schegge ed oggetti contundenti. 

S4  
Ambienti con forte presenza di liquidi, 
idrocarburi, acidi deboli, basi e alto rischio 
di schiacciamento dell'avampiede. 

S5  
Settori lavorativi in cui vi siano liquidi, 
idrocarburi, acidi, basi ed alto rischio di 
schiacciamento dell'avampiede; presenza 
di chiodi, schegge e pericoli di taglio. 

 

Legenda simboli 
 

 

 puntale d'acciaio (200 J) 

A antistatica 

E 
assorbimento energia al 
tallone 

ORO 
suola resistente agli 
idrocarburi 

WRU tomaia idrorepellente 

P suola antiperforazione 

 suola antiscivolo 

 
permeabilità vapore 
acqueo 

CI isolamento dal freddo 

HRO 
resistenza alte 
temperature 

 
suola resistente 
all'abrasione 

 
suola resistente 
all'idrolisi 

WR ǊŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ 
 

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
 
Å la calzatura da utilizzare per le 

lavorazioni di tipo edile dovrà essere 
antistatica, resiǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǎǳǊŀΣ ŀƎƭƛ ƻƭƛ Ŝ 
ai grassi, favorire la traspirazione del 
piede, fornita di puntale e suola 
rinforzati con elemento in acciaio e 
dotata di sistema di assorbimento di 
energia del tallone; 

Å ogni calzatura di protezione deve essere 
marcata in modo chiaro ed indelebile, 
con le seguenti indicazioni: 
Å marcatura CE; 
Å misura, marchio di identificazione del 

fabbricante e designazione del tipo o 
articolo; 

Å data di fabbricazione e paese del 
fabbricante; 

Å numero della norma di riferimento 
(EN345, EN346, EN347);  

Å il simbolo o i simboli adeguati alla 
protezione fornita, oppure dove 
applicabile, la categoria appropriata. 
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Abbigliamento 

Principali attività sogƎŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ 

protezione corpo da perforazioni, tagli, spruzzi, sostanze corrosive, materiali 
incandescenti 
Å utilizzo di utensili manuali o elettrici; 
Å manipolazione di materiali taglienti e/o spigolosi e/o con superficie scabrosa; 
Å esecuzione di lavori in prossimità di materiali taglienti e/o spigolosi e/o con 

superficie scabrosa; 
Å lavorazioni con pericolo di spruzzi di materiale incandescente, acido o basico; 
Å esecuzione di lavori in prossimità di aree con pericolo di spruzzi di materiale 

incandescente, acido o basico; 
 
abbigliamento per condizioni di scarsa visibilità 
Å lavorazioni in sede viaria e/o in prossimità del ciglio stradale; 
Å lavorazioni che comportano la regolamentazione del traffico viario; 
 
ŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ 
Å lavorazioni con presenza di acqua stagnante o percolante; 
Å lavorazioni in preseƴȊŀ Řƛ ǎǇǊǳȊȊƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƻ ǇƛƻƎƎƛŀΤ 
 
abbigliamento per la protezione del corpo dal caldo 
Å lavorazioni specifiche in ambienti con condizioni di temperature 

particolarmente elevate; 
 
abbigliamento per la protezione del corpo dal freddo 
Å lavorazioni specifiche in ambienti con condizioni di temperature 

particolarmente rigide. 

CaratǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ 
 
Å ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǊƛ 

indumenti, come berretti, giacche, grembiuli, pantaloni, stivali, ecc., in 
relazione alla situazione corrente; 

Å gli indumenti protettivi agiscono come una barriera per ridurre ad un livello 
di sicurezza la quantità di agenti esterni che possono raggiungere il corpo; 
essi devono essere composti da materiali che siano resistenti alla forma e al 
ǘƛǇƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ŀƎŜƴǘŜΤ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Řƛ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ 
abbigliamento è opportuno venga appurata anche attraverso prove 
pratiche; 

Å nella scelta degli indumenti bisogna tenere conto che gli stessi possono 
limitare i movimenti o la visuale di chi li indossa, riducendo la percezione di pericolo, un affaticamento a causa della 
ǎŎƻƳƻŘƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛΤ Řƛ ŎƛƼ ǎƛ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ 
selezione. 
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Nel cantiere in oggetto la consegna, la manuteƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ 5tL ŝ ŎǳǊŀǘŀ 

periodicamente dal Capo Cantiere; sarà inoltre svolta un'attività di formazione specifica sull'uso corretto delle 

macchine e dei mezzi di protezione. 

 
TIPO DI PROTEZIONE TIPO DI DPI MANSIONE SVOLTA 

Protezione del capo Casco, copricapo di lana, cappello Tutte le mansioni 

tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳŘƛǘƻ Cuffie ς Inserti ς Tappi Da concordare con il Coordinatore  

Protezioni occhi e viso Occhiali, visiera Da concordare con il Coordinatore  

Protezione delle vie respiratorie 
Maschere in cotone, maschere al 
carbonio, maschere antipolvere 

Da concordare con il Coordinatore 

Protezione dei piedi 
Scarpe antinfortunistica, stivali in 
gomma 

Tutte le mansioni 

Protezione delle mani 

Guanti in pelle 
Guanti in gomma 
Guanti in lattice 
Guanti in maglia metallica 

Tutte le mansioni 

Protezione delle altre parti del corpo 
Gambali in cuoio 
Ginocchiere 

Da concordare con il Coordinatore 

tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŎŀŘǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ 
Cinture di sicurezza. 
 

Lavori in quota 

 

4.10 DIREZIONE CANTIERE, SORVEGLIANZA LAVORI, VERIFICHE E CONTROLLI 

4.10.1 Direzione cantiere 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŘΩƛƎƛŜƴŜ ǎƻƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 

Capo Cantiere. Dovranno essere attuate tutte le misure di sicurezza e di igiene che assicurino i requisiti 

richiesti dalle vigenti disposizioni di legge e norme tecniche, mettendo a disposizione i mezzi necessari. Tutto il 

personale dovrà essere edotto e regolarmente aggiornato in tema di sicurezza sul lavoro. 

4.10.2 Compito dei soggetti che dirigeranno le attività 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŘΩƛƎƛŜƴŜ Ŧŀƴƴƻ ŎŀǇƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

rispettive attribuzioni, ai soggetti che dirigeranno le attività. Essi avranno il compito di: 

- programmare le misure di sicurezza e di igiene in conformità alle vigenti disposizioni tecniche di legge 

in materia e mettere a disposizione del proprio personale tutti i mezzi necessari allo scopo; 

- illustrare, o far illustrare da persona qualificata, a tutto il personale tutti i sistemi di protezione previsti, 

sia collettivi che individuali, in relazione ai rischi specifici cui sono esposti i lavoratori nell'ambiente di 

lavoro in cui sono chiamati a prestare la loro attività; detta attività dovrà essere formalizzata; 

- rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme 

essenziali di prevenzione con i mezzi a disposizione, tenuto conto dell'organizzazione del lavoro; 
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- mettere a disposizione dei lavoratori i mezzi di protezione e disporre che i singoli lavoratori osservino 

le norme di sicurezza; 

- verificare ed esigere che siano rispettate le disposizioni di legge e le misure programmate ai fini della 

sicurezza collettiva e individuale; 

- predisporre le necessarie misure affinché gli ambienti, gli impianti, i mezzi tecnici ed i dispositivi di 

sicurezza siano mantenuti in buona ed efficiente condizione, provvedendo altresì a fare effettuare le 

verifiche ed i controlli previsti. 

4.10.3 Compito dei soggetti che sovrintendono le varie attività 

I soggetti che sovrintendono le varie attività avranno il compito di: 

- attuare tutte le misure previste dal presente PSC e dal POS; 

- esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano uso dei mezzi personali di 

protezione messi a loro disposizione; 

- aggiornare i lavoratori sulle norme essenziali di sicurezza in relazione ai rischi specifici cui sono esposti. 

4.10.4 Sorveglianza, verifiche e controlli 

Durante lo svolgimento dei lavori sarà disposta ed effettuata la sorveglianza dello stato dell'ambiente esterno, 

di quello interno con valutazione dei diversi fattori ambientali (recinzioni, vie di transito e di trasporto, opere 

preesistenti e in costruzione fisse o provvisionali, reti di servizio, macchinari, impianti, attrezzature, luoghi e 

posti di lavoro, servizi igienico - assistenziali) e di quant'altro possa influire sulla sicurezza del lavoro degli 

addetti e di terzi. 

 

4.11 LE OPERE PROVVISIONALI 

4.11.1 Ponteggi in legname e opere provvisionali 

Devono essere installate idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono in quota (oltre i 2 metri) (art. 

мннΣ 5Φ[ƎǎΦ умκлу ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ![[9D!¢h ·±LLL Ǉǳƴǘƻ нΦмύΦ 

Dovranno essere allestiti nel rispetto del D.Lgs. 81/08 (Allegato XIX), per particolari realizzazioni; quando 

previsto dalla legge, si renderà necessaria una relazione di calcolo ed un progetto prima del montaggio. Prima 

di ogni allestimento l'Appaltatore dovrà consegnare la copia dell'Autorizzazione Ministeriale alla Costruzione 

ed Impiego e dei relativi allegati. 

Il montaggio e lo smontaggio delle opere provvisionali devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di 

un preposto ai lavori (art. 123, D.Lgs. 81/08). 

Le opere provvisionali devono essere allestite a regola d'arte ed essere conservate in efficienza per la intera 

durata del lavoro (art. 112, comma 1, D.Lgs. 81/08). 
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Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti e impalcati di servizio devono essere idonee per spessore e 

ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ όпȄол ƻ рȄнлύ όŀǊǘΦ мннΣ 5Φ[ƎǎΦ умκлу ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇΦǘƻ нΦмΦпΦм ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·±LLLύΦ 

[ΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ montanti, dei ponteggi in legname e delle altre opere provvisionali, deve superare di almeno m 

мΣнл ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƛƳǇŀƭŎŀǘƻΤ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƛ Ƴƻƴǘŀƴǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ ǘŀǾƻƭŀ ŦŜǊƳŀǇƛŜŘŜ 

a protezione esclusivamente dei lavoratori che opeǊŀƴƻ ǎǳƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƛƳǇŀƭŎŀǘƻ όŀǊǘΦ мнрΣ ŎƻƳƳŀ п 5Φ[ƎǎΦ 

81/08). 

I ponteggi in legname e le altre opere provvisionali, quali impalcati e ponti di servizio, poste ad un'altezza 

maggiore di due metri, devono essere provviste su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono 

ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀǾŜƴǘŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ нΦмΦр ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·±LLL όŀǊǘΦ мнсΣ 5Φ[ƎǎΦ умκлуύΦ 

4.11.2 Parapetti 

Dovranno essere costituiti da un corrente superiore posto all'altezza di un metro dal piano di camminamento 

e da una tavola fermapiedi aderente al piano di camminamento di altezza tale da non lasciare uno spazio 

vuoto tra questa ed il mancorrente superiore, maggiore di 60 cm; oppure da un corrente superiore posto 

all'altezza di 1 metro dal piano di camminamento, da una tavola fermapiedi aderente al piano di 

camminamento alta almeno 20 cm e da un corrente intermedio che interrompa il vuoto tra la tavola 

fermapiedi ed il corrente superiore (se questo vuoto supera i 60 cm). 

I tavolati dovranno essere eseguiti con tavole in buono stato di conservazione, di dimensioni adeguate, 

disposte a stretto contatto tra loro ed aderenti all'opera in costruzione. 

4.11.3 Passerelle e andatoie 

Se destinate al passaggio di sole persone dovranno avere larghezza di almeno 60 cm (3 tavoloni); se destinate 

al passaggio di persone e materiali (ad esempio carriole) la loro larghezza dovrà essere di almeno 120 cm (5 o 6 

tavoloni). Le passerelle dovranno essere sempre provviste di parapetti. 

Le tavole costituenti il piano di calpestio di passerelle e andatoie devono essere idonee per spessore e 

ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ όпȄол ƻ рȄнлύ όŀǊǘΦ мннΣ 5Φ[ƎǎΦ умκлу ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇΦǘƻ нΦмΦпΦм ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·±LLLύΦ 

Le tavole costituenti il piano di calpestio di passerelle e andatoie non devono presentare parti a sbalzo e 

devono poggiare almeno su tre traversi, le loro estremità devono essere sovrapposte, in corrispondenza 

sempre di un traverso, per non meno di 40 cm (art. 122, D.Lgs. 81/08 in connessione con il p.to 2.1.4.2 

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ·±LLLύΦ 

La pendenza delle andatoie e passerelle non deve essere maggiore del 50 % (art. 130, comma 1, D.Lgs. 81/08). 

 

4.11.4 Scale portatili 

Per i lavori da effettuarsi in quota (oltre i due metri di altezza) possono essere usate scale a pioli solo nei casi in 

cui l'uso di altre attrezzature di lavoro considerate più sicure non è giustificato a causa del limitato livello di 
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rischio e della breve durata di impiego oppure delle caratteristiche esistenti dei siti che non si possono 

modificare (art. 111, comma 3, D.Lgs. 81/08). 

Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 

appropriate al loro uso (art. 113, comma 3, D.Lgs. 81/08). 

Le scale semplici portatili in legno non devono avere listelli di legno inchiodati sui montanti (art. 113, comma 3, 

D.Lgs. 81/08). 

Le scale portatili devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due 

montanti e, se necessario, di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori (art. 113, 

comma 3, D.Lgs. 81/08). 

Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono 

essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona (art. 113, comma 5, D.Lgs. 81/08). 

 

4.12 ah5![L¢!Ω DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 

frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a 

redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori 

di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevedranno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, 

e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊa dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 

conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. 

[ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǇǇŀƭǘŀǘǊƛŎŜ ŘƻǾǊŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ Ǿigilanza durante la 

permanenza del fornitore in cantiere. 

 

4.13 DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 

È opportuno stabilire norme procedurali per ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi 

utilizzando mezzi meccanici ausiliari per carichi superiori a 30 kg o di dimensioni ingombranti. Il personale 

addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente soggetto a turni. 

Il terreno destinato al transito non deve presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate 

opportunamente. Il transito di uomini nelle zone che espongono alla possibile caduta di materiale deve essere 

protetto con solide tettoie o mantovane di protezione. 
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La zona interessata dalle operazioni di carico e scarico deve essere opportunamente prestabilita. I manovratori 

ŘŜǾƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ L ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜǾƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 

predisposti. Nelle manovre di retromarcia gli addetti ai mezzi devono essere assistiti da personale a terra. 

Tutto ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜǾŜ ǇƻǊǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜΦ 9Ω 

necessario mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone pericolose consentendo il transito solo al 

personale interessato alle operazioni di carico e scarico. 

[ΩŀǳǘƻŎŀǊǊƻ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎŀǊǊŜƭƭƻ ŜƭŜǾŀǘƻǊŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ǎǳ ǘŜǊǊŜƴƻ ōŜƴ ƭƛǾŜƭƭŀǘƻΦ 

Per le operazioni di salita e di discesa dei mezzi devono essere previste idonee rampe di raccordo con il piano 

di carico e scarico. 

 

4.14 ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO MATERIALI E DEI 
RIFIUTI E LORO CARATTERISTICHE 

wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ό5Φ[ƎǎΦ умκлу - all. XV, p.to 2.1.2.c) 
aree/strutture per stoccaggio materiali/rifiuti  
1 aree di cantiere 
5 strutture 
5 area esterna al cantiere 
5 in area privata 
5 in area pubblica 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŦǳƻǊƛ ŀƭǾŜƻ ƛƴ 
ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΣ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛŀƭȊata rispetto al 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƎƭƛ 
innalzamenti del livello idrico. 

aree/strutture per carico/scarico materiali 
1 aree di cantiere 
5 strutture 
5 area esterna al cantiere 
5 in area privata 
5 in area pubblica  

Saranno predƛǎǇƻǎǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎŀǊƛŎƻκǎŎŀǊƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ 

difficoltà operative (montaggio/smontaggio/uso) 
5 caratteristiche variabili con pioggia 
5 portanza limitata 
5 difficoltà di manovra/conformazione impedente 
1 traffico veicolare/pedonale interferente 

tǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻǾƛŜǊŜ ŀ ǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ 
ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁΦ 

4.14.1 Zone di deposito attrezzature 

Le zone di deposito attrezzature sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 

contemporanee. 

Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo 

(compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.). 

4.14.2 Zone stoccaggio rifiuti 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti dovranno essere effettuati, a cura dell'impresa appaltatrice, servendosi di 

idonei contenitori che verranno posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio provocato da eventuali 
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emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari l'impresa appaltatrice dovrà provvedere a consegnare gli 

stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati. 

I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 

Vengono indicati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare tali fin dall'origine 

(immondizia), ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a soddisfare i bisogni cui essi erano 

originariamente destinati pur se non ancor privi di valore economico. 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli 

accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree bisogna tener conto della necessità di  preservare da 

polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere 

stesso. 

4.14.3 Zone stoccaggio materiali 

[Ŝ ȊƻƴŜ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŜŘ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ 

dei Lavori e sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono 

state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali sono state dimensionate considerando la tipologia dei 

materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei 

materiali sovrapposti. 

Il materiale proveniente dagli scavi dovrà essere immediatamente portato in discarica o nei luoghi destinati al 

deposito temporaneo.  

{ŀǊŁ Ŧŀǘǘƻ 5L±L9¢h !{{h[¦¢h Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻΦ 
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5. PROCEDURE DI EMERGENZA 

Le tipologie dei cantieri in oggetto non ravvisano particolari situazioni che implichino procedure specifiche di 

emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. 

Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, 

consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e 

in controlli preventivi. 

Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per 

comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 

 

Elementi caratterizzanti la gestione delle emergenze 

o
rg

a
n
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e 

se
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io
n
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e
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e
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e
n
ze

 

5 
gestione globale 
committente 

note e/o integrazioni alla organizzazione del servizio: 

1 
gestione globale impresa 
affidataria 

È auspicabile la costituzione di una o più squadre di addetti alla gestione delle emergenze il più 
possibile stabile, evitando un continuo turn-over di incaricati. Nella scelta degli addetti alla gestione 
delle emergenze sono da privilegiare quei lavoratori che presumibilmente rimangono in cantiere per 
tutta la durata dei lavori. 
 

5 
gestione autonoma 
imprese esecutrici 

5 gestione mista 

5 
presenza di rischi 
particolari e/o aggiuntivi 

5 
presenza accertata di 
lavoratori con disabilità 

5  

In
fo

rt
u
n
io

 e
/o

 m
a
lo

re
 ambulanza (118) 

tempo massimo di attesa 
eliambulanza (118) 
tempo massimo di attesa 

mezzi soccorso V.V.F (115) 
tempo massimo di attesa 

presidi minimi di primo soccorso 
e attività prevenzionali 

5 10 minuti 
1 20 minuti 
5 30 minuti 
5 > 30 minuti 

5 10 minuti 
1 20 minuti 
5 30 minuti 
5 > 30 minuti 

5 10 minuti 
1 20 minuti 
5 30 minuti 
5 > 30 minuti 

5 infermeria 
5 locale di medicazione 
5 postazioni acqua potabile 
1 cassetta di pronto soccorso 
5 pacchetto di medicazione 
5 postazione telefonica fissa 
5 riunioni periodiche 
5 esercitazioni periodiche 

In
ce

n
d
io

 e
/o

 e
sp

lo
sio

n
e 

classificazione del rischio 
incendio (DM 10.03.1998) 

condizioni che favoriscono 
ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Ŝκƻ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ 

protezioni passive già allestite e 
usufruibili dai lavoratori 

protezioni attive già allestite e 
utilizzabili dai lavoratori 

 5 
presenza sostanze 
altamente 
infiammabili/esplodenti 

5 
distanze di sicurezza da 
materiali 
infiammabili/esplodenti 

5 
impianti di rilevazione e/o di 
allarme 

1 basso 5 
alta quantità di sostanze 
infiammabili/esplodenti 

5 
elementi con resistenza al 
fuoco > 30 minuti 

5 
impianti di illuminazione di 
sicurezza 

5 medio 5 
presenza sostanze con alta 
facilità di innesco 

5 areazione luoghi di lavoro 5 
impianti idrici di estinzione 
incendio 

5 alto 5 
presenza fonti di innesco 
incendio/esplosioni 
efficienti 

5 
vie di esodo e/o luoghi 
sicuri 

5 
mezzi portatili di estinzione 
incendio 

 5 
presenza di impianti 
elettrici 

5 ____________________ 5 ______________________ 
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5.1 COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

- Lƭ ŎŀǇƻ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŝ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ŘŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƎǊŀǾŜ ŜŘ 

immediato. 

- Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i 

ǎƻŎŎƻǊǎƛ όƛ ƴǳƳŜǊƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ άƴǳƳŜǊƛ ǳǘƛƭƛέ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ Řƛ 

coordinamento). 

- Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro. 

- Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 

rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 

sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 

 

5.2 PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure 

che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ tǊƻƴǘƻ {ƻŎŎƻǊǎƻΣ ±±CΣ ƴŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ όǎŎƘŜŘŀ άƴǳƳŜǊƛ 

ǳǘƛƭƛέύΤ 

- predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ όƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ǘŜƭŜŦƻƴƻΣ ǎǘǊŀŘŀ ǇƛǴ ōǊŜǾŜΣ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻύΤ 

- ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƎƛŁ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛΣ ǳƴΩƛŘŜŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŎƘƛŀǊŀ Řƛ 

ǉǳŀƴǘƻ ŝ ŀŎŎŀŘǳǘƻΣ ƛƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴte, quali sono state le misure di primo 

soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti eventuali; 

- ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƎǊŀǾŜΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Ŏƻƴ ŀǳǘƻ 

ǇǊƛǾŀǘŀΣ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ƛƭ tǊƻƴǘƻ {ƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ƛnformandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei 

feriti; 

- in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 

- prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, e le attuali condizioni dei feriti; 

- controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 

soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 
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5.3 PRIMA ASSISTENZA INFORTUNI 

- Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

- ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǾƛǘǘƛƳŀΥ ǎŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ŎΩŝ ǇŜǊƛŎƻƭƻ όŘƛ ǎŎŀǊƛŎŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ 

esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 

necessarie; 

- ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǎƻƭƻ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƻ ŎΩŝ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƻΣ 

senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

- accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, ...), regione corporea colpita, probabili 

conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

- accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ...), agente fisico o 

chimico (scheggia, intossicazione, ...); 

- ǇƻǊǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ όŘƛ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀύ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ŝ ŀǇǇǊŜǎǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŎǳǊŜΤ 

- ǊŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ŝ ǎǇƛŜƎŀǊƎƭƛ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎǘŀ ǎǳŎŎŜŘŜƴŘƻ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ ǳƴ ŎƭƛƳŀ Řƛ 

reciproca fiducia; 

- ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŜƳƻǘƛǾŀ ǇŜǊ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǇƛŀŎŜǾƻƭƛ Řƛ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ Ŝ 

controllare le sensazioni di sconforto o di disagio che possono derivare da essi. 
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6. IDENTIFICAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 

Tutte le attività di cantiere che comportano la presenza contemporanea di più imprese impegnate nella stessa 

Ȋƻƴŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Ŝ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ ǘǊŀ ƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ ŜŘ ƛƭ /Φ{Φ9Φ 

È ǾƛŜǘŀǘƻ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΦ 

Si ricorda che nei paragrafi successivi, per ogni lavorazione, sono previsti e prescritti comportamenti da tenere, 

appositi DPI da utilizzare (quali guanti e scarpe antinfortunistiche, maschere e occhiali per proteggere vie 

ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŜ ŜŘ ƻŎŎƘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƭƭŜǾŀƴǘƛ ǇƻƭǾŜǊƛ ƻ ǎŎƘƛȊȊƛΣ ŎǳŦŦƛŜ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩǳŘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ 

rumore etc.), sono inoltre riportati i rischi specifici cui bisogna fare attenzione durante le fasi delle lavorazioni e 

che il personale di cantiere deve conoscere. 

Per una descrizione dettagliata delle modalità esecutive di ciascuna fase si rimanda alle specifiche tecniche 

ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ /ŀǇƛǘƻƭŀǘƻ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘΩ!ǇǇŀƭǘƻΦ 

6.1 ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

La prima operazione a cui si darà corso sarà l'allestimento del cantiere, che dovrà avvenire in modo razionale e 

nel rispetto delle norme vigenti, in modo da garantire un ambiente di lavoro tecnicamente sicuro ed igienico. 

Quando si installa un cantiere, la prima cosa da fare è valutare il cantiere in termini di organizzazione generale. 

È sempre necessaria una disamina tecnica preventiva sulla situazione dell'area rispetto a: attraversamenti di 

linee elettriche aeree o di cavi sotterranei, fognature, acquedotti (prendendo immediati accordi con le società 

ed aziende esercenti le reti al fine di mettere in atto le misure di sicurezza necessarie prima di dare inizio ai 

lavori), aspetti idrologici (sorgenti, acque superficiali).  

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎŀǊŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴteressate dalle nuove opere. 

Il posizionamento dei box prefabbricati deve avvenire in modo da mantenere il pavimento dello stesso 

sopraelevato di almeno 30 cm rispetto al terreno, mediante intercapedini, vespai ed altri mezzi atti ad 

impedire la trasmissione dell'umidità dal suolo. 

Il terreno attorno al box, almeno per un raggio di 10 m, dovrà essere conformato in modo da non permettere 

la penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa.  

I box dovranno avere aperture sufficienti per ottenere un'attiva ventilazione dell'ambiente; la loro ubicazione 

dovrà essere tale da ridurre al minimo le interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ŀǇǇǊŜǎǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ǎi rimanda al 
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